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I L ritorno dcg^ti nUlmi scaglioni 
dei combattenti italiani dalla 
Spagna repubblicana comcide 
con la nomina di una Commis¬ 
sione fascista per facilitare U rim¬ 
patrio degli emigrali. La coincidenza 
ha un profondo valore politico. 

I giornali fascisti italo^tedeschi e 
quelli faseistoflli d'altri paesi, dando 
un grande rilievo di tìtoli e di com¬ 
menti alla notìzia della Commissio¬ 
ne, aflcrmano che il regime impe¬ 
riale, desideroso di cancellare la ver¬ 
gogna deiremìgrazionc, frutto della 
poUtìca meschina del governi demo- 
liberali, vuole garantire asilo e la 
f'oro, sotto cielo italiano, a tutti co¬ 
loro che la miseria ha sospìnti di 
là dalle frontiere. La clamorosa spo- 
cuiazione prevf^ntiva rivela ÌJ carat¬ 
tere insidioso della manovra 
IJ fascismo ha sempre considerato 
Teniìgrazione come strumento della 
sua politica di oppressione e di pro¬ 
vocazione guerriera. Ha diviso la 
massa emigrata in due categori** * 
quella politicamente indifferente ed 
ignara, tradizionalmente legata alle 
autorità consolari e quindi più facile 
preda delle menzogne e dei ricatti 
ufficiali ; e Taltra, irriducibilmente 
avversaria, che rappresenta e difen¬ 
de* oltre i confini di una patria vio¬ 
lala e contesa, principi e valori, cui 
il fascismo nega, in lÈalìa, dirittn 
legale di vita. 

La prima, e«so si sforza di man¬ 
tenere docile e asservita con le lu¬ 
singhe di un preleso restaurato pre¬ 
stigio ; con grillusori vantaggi di 
i. tituzioni destinate in realtà a spe¬ 
culare EU UM fallace orgoglio nazio¬ 
nalista. come le cosidette Case degli 
Italiani, o, come le colonis estive, 
Filila povertà ideile famiglie : e. so¬ 
prattutto, con la minaccia di rigori 
e di pericoli per tutti coloro che, 
cosfictti a rientrare in Italia per 
ragioni materiali o sentimentali, 
non abbiano fornito, all'isslero, con¬ 
vincenti prove della loro fedeltà al 
regime, 

Quanto alla ìieconda, c'è il com¬ 
plicato meccanismo poliziesco e ter- 
rorÌEta che^ dalle ambasciate e 1aì 
consolati fino ai sicari deirO.V,K.A„ 
mette in opera intrighi e delitti, 
delazioni, denuncie, pugnale* per 
perseguitare chi non molla, nella 
vana speranza d^indurlo finalmente 
a mollare. 

Di fronte all*llalia emigrata, il 
faEciEmo non può mutare nè spirilo 
:iè calcelo. I pro^^'ediiu'&nti che la 
nuova Commissione adotterà saran- 
no, come prima, diretti al duplice 
scopo di fare degli emigrali econo¬ 
mici l'oggetto dei piani bellicosi del 
fascismo, € dei politici il bersaglio 
del suo olio crescente. 

Lo sterro annuncio della Commis¬ 
sione appare, attraverso i commenti 
ufficiosi, dettato da una prcoeciipa- 
zìotie ricattatoria. In questi com¬ 
menti è, infatti, esplicitamente ma¬ 
nifestalo il proposito di sottrarre 
Teinìg razione italiana airìnflu-enza 
delle ideologie antitotalitarie, dlm- 
povcrJre, dal lato demografico c pro¬ 
duttivo* i paesi le cui istituzioni 
hanno ancora una forma democra¬ 
tica, di preparare e organizzare 
nuove forze, immediatamente con¬ 
trollabili, iiell'eveiitualità di un con¬ 
flitto. 

Con tali motivi non ha nulla di 
comune quello sul quale insìstono 
i giornali del regime* che sì afTan- 
nano a decantare la palcrna solle- 
citudine dell'Italia fascista verso i 
suoi figli dispersi in terre slraniere. 
D'altronde* la mecca promessa a 
questi fighi dì cui s'invoca cosi paté* 
tìcainente il ritorno* sarebbe l’Etio¬ 
pia* ove la guerriglia ed il clima 
continuano a far vittime : rEliopia 
che - per le ragioni da noi ripetu¬ 
tamente addotte c documentate — 
non potrà esser mai ima colonia di 
popolamento. 

Qualche foglio straniero ha preai> 
nuncialo che gli emigrati rimpa¬ 
triati sa lamio accolli, con fssloya 
■ oleiinìtà, e che il duce in psrsona 
andrà a salutarli, da bordo di una 
nave, nelle ai^que dì Napoli, quando 
Itisi lorneraniìo ad emigrare verso 
l'incognita paurosa deirimpero nero. 

E' da preiuinere che il ft;seìsmo, 
$& veramente accarezza un tale di¬ 
segno, subirà qualche amara delu¬ 
sione, Esso confida nel mento 

nostalgico degli emigrali verso la 
ca?a natale, ?_nlla forza delie proprie 
promesse dcdaniatorie e delle mi¬ 
nacce ai recalcilranti, .% piu. nella 
coopera/ioli e che gli verrà da qual¬ 
che paese* ov^cssu cerca di sc.ìtenaie 
o e^a^perare - nel momento st-sso 
in cui fìnge di deplorarle - cam¬ 
pagne xenofobe, singoUrmcnte pre¬ 


ziose al suo gioco antidemocratico. 
Ma basterà tutto questo a superare 
nello spirito delle masse emigrate 

— che sono in grado di valutare, 
ai confronto dei fatti, i sistematici 
Inganni della propaganda fascista 

— rìnquietudine deriv'ante clairìn- 
cerfiezza materiale del domani e dal 
pericolo di essere adoperate come 
strumento deU'espansìonìsmo belli¬ 
coso di un regime senza libertà 7 
Gli emigrati sanno che cosa sia 
JTtiopia : sanno ch^* in Italia, sot¬ 
to gii orpelli imperiali* sta la mise¬ 
ria ; sanno clic le squadre di operai 
italiani mandale neiralleata Ger* 
mania (e perchè non subito inviate 
in Etiopia 7) sono soggette a un 
regime di lavoro bestiale e di schia¬ 
vitù. La loro esperienza, diretta e 
TÌfiCEsa* sarà la loro difesa. 

Ma, indipendeniciTicnte da quelli 
che saranno i suoi pratici risultati, 


la rccenle deliberazione del governo 
italiano dev'essere considerata* nel 
suo più concreto significato politico, 
come una risposta airatieggiamento 
che la parte politicamente piu edu¬ 
cata detl'emigraztone ha assunto 
prima di fronte al conflitto spagnolo 
e poi dì fronte alta crisi europea 
che precedette Monaco* 

Il fascismo ha sentito, in quiestì 
due momenti di decisiva importan¬ 
za, che la massa emigratoria sfug¬ 
giva alla influenza e ai disegni di 
Roma. La propaganda e riniziatìva 
deirantìfascismo non soltanto ave~ 
v'ano indicato aU'emigrazione la via 
da seguire per spezzare, in Spagna 
ed eventualmente in altri settori, 
l'aggressione deirasse ; ma avevano 
suscitato ripercussioni profonde nel 
paese, nonostante il formidabile sì- 
iflcma della dittatura poliziesca. Yo- 
lontari erano accorsi dairitalia per 


combattere contro Franco, E quando 
la mobilitazione fu decisa, alla vigi¬ 
lia deiraccordo dei quattro, la mac¬ 
china totalitaria rivelò deficienze e 
crepe paurose. Neirun caso e nel- 
Taltro* i fatti avevano dimostrato 
che le parole d'ordine e Tazio?ie del- 
Tantifascismo rispondevano al seri- 
tìmeato profondo del popolo ìtalia* 
no ; e che il regime doveva fané i 
conti anche con esse. 

Di qui, la decisione di separare 
anche l'Italia emigrata dalTEuropa 
e dalle .Americhe. Sotto qu-esto 
aspetto la nomina della Commissio¬ 
ne è tipicamente un atto di preoc- 
puljUca, ispira.fo a fini di 
guerra. Preoccupazione delle forz? 
antifasciste, che, in ore gravi* hanno 
mostrato ii loro spirito di lotta e 
Je loro possibilità d'influenza sulle 
masse italiane, dì qua e di là dalle 
frontiere. 


Ed ecco perchè, come dicevamo, 
la coincidenza del ritorno dei com¬ 
battenti per la Spagna con le mi¬ 
sure fasciste per gli emigrati acqui¬ 
sta un valore simbolico. E' nella 
Spagna che ha avuto inizio la tra¬ 
dizione rivoluzionaria deirantifasc-J- 
s:mo italiano, sul terreno delia lotta 
armata. L'intiervento dei volontari 
italiani contro la sedizione dì Fran¬ 
co e rinvasionc straniera è la testi¬ 
monianza storica delle capacità aU 
live deli'aniifascismo e della legit¬ 
timità del suo diritto a rivendicare 
la rappresentanza degli italiani. 

H fascismo non teme che gli aiti 
dì vita, di volontà* di energia* 
espressi dalTardimento e dal rischio, 
sorretti dalla coscienza della fun* 
zlone che spetta, nei momenti di 
crisi, alla milizia antifascista. Que¬ 
sti atti si riassumono* oggi, nel ge¬ 
neroso contributo di sangue degli 


LA GIORNATA DELL’EMIGRAZIONE 
PER I NOSTRI VOLONTARI IN ISPAGNA 


COME ABBIAMO ANNUNCIATO NELL’ULTIMO NUMERO BEL 
NOSTRO GXORNAIE, L’EMIGRAZIONE ITALIANA E’ CHIAMATA 
A COMPa:RE IL SUO DOVERE DI ASSISTENZA E DI SOLIDARIETÀ’ 
AI NOSTRI COMPAGNI REDUCI DALLA GUERRA DI SPAGNA. 

VOLONTARI RIENTRANO IN QUESTI GIORNI. MUTILATI, FE¬ 
RITI. SENZA RISORSE. SENZA POSSIBILITÀ' DI LAVORO IMME¬ 
DIATO. 

E’ NECESSARIO CHE TUTTO L’ANTIFASCISMO ALL’ESTERO 
FACCIA TUTTO QUANTO E’ POSSIBILE PERCHE' I NOSTRI VA¬ 
LOROSI COMPAGNI TROVINO FRA NOI L’ESPRESSIONE AFFET¬ 
TUOSA DE3LLA NOSTRA AMMIRAZIONE E DELLA NOSTRA RICO- 
NOSCI3IZA. 

NESSUN NOSTRO SACRIFICIO PO'TRA’ ESSERE ADEGUATO 
A QUELLO CHE 1 NOSl’Rl VOLONTARI HANNO SjOb’lf^TO IN * 
DUE ANNI DI TRINCEA E DI COMBATTIMENTI. ESSI HANNO 
DATO TUTTO PER LA COMUNE CAUSA DELLA LIBERTA’ 

OGNI ITALIANO NON FASCISTA IN FRANCIA E NEGLI ALTRI 
PAESI DEVE POTER ARRIVARE A OFFRIRE, COME MINIMO, UNA 
GIORNATA DI LAVORO. 

CHI NON HA POTUTO ESSERE PRESENTE IN ISPAGNA CON 
LE ARMI IN PUGNO. DIA QUI LA DIMOSTRAZIONE TANGIBILE 
DELLA SUA FEDE POLITICA. 

LA GIORNATA DI DOMENICA PROSSIMA. 27 NOVEMBRE. DEVE 
RAPPRESENTARE LA GIORNATA STRAORDINARIA DEI VOLON¬ 
TARI ITAHANI IN ISPAGNA. 


PER QUESTA GIORNATA ECCEZIONALE. OGNI QUESTIONE 
DI DIFFERENZIAZIONE POLITICA DI PARTITO E DI TESSERA 
DEVE ESSERE SOPPRESSA. I NOS'TRI COMPAGNI COMB.4TTENTI, 
IN ISPAGNA, NON HANNO CONOSCIUTO PARTITI. MOL'n ERANO 
E SONO SENZA PARTITO. TUTTI, SENZA ECCEZIONE. ESSI RAP¬ 
PRESENTANO L'AVANGUARDIA EROICA DI TUTTO IL POPOLO 
ITALIANO CHE, DI FRONTE AL FASCISMO. HA IMPUGNATO IL 
FUCILE E SFIDATO LA MOR’TE. IN ISPAGNA. IN TRINCEA, NON 
C’E’ STATO CHE UN SOLO PARTITO : IL PARTITO DELL’ANTI¬ 
FASCISMO ITALIANO IN ARMI. 

IL MOVIMENTO DI « GIUSTIZIA E LIBERTA’ * IMPEGNA 
TUm I SUOI ADERENTI E I SUOI SIMPATIZZANTI AD UNO 
SFORZO COMUNE CON TUTTE LE ALTRE ORGANIZZAZIONI DEL- 
■’*^TjitìrTiFAi3O40lMG’'PERi>a£ì' La CAìwPAGNa G±A’ INiilAT.^ AHBIA 
IL 27 OTTOBRE LA SUA MASSIMA ESPRESSIONE. 

CON LA FORMAZIONE DI COMITATI LOCALI. I NOSTRI COM¬ 
PAGNI DI « GIUSTIZIA E LIBERTA’ * DEVONO POTER ARRIVARE 
A 'TUTTE LE FAMIGLIE ITALIANE RESIDENTI ALL'ESTERO. OGNI 
FAMIGLIA TTALIANA NON FASCISTA RESIDENTE ALL’ESTERO 
DEVE ESSERE CHIAMATA DIRETTAMENTE E PERSONALMENTE 
A DARE IL SUO CONTRIBITTO. 

NEI PAESI FUORI D'EUROPA, LA CAMPAGNA DEVE ESSERE 
SVOLTA ANCHE DOPO IL 27 NOVEMBRE. 

TUTTE LE SOMME RACCOLTE DEVONO ESSERE MANDATE 
AL COMITATO ITALI.ANO DI SOCCORSO, 92, RUE AMELOT, PARIS. 


Giustizia e Libertà 
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ROMA, 20 iiovÈmbre 

OITERAI CHE RITORNANO 
D VLl^ì GERMANIA 

Il giorno 12 novembre* proveniente 
d?.lla Prussia Orientale* è giunto in 
ItalLi 11 primo scaglione dei 30.000 
operai Haliani mandali a suo tempo 
a lavorare in Germania. 

In tiiinsì o alla stazione di Mi¬ 
lano, un gruppo era diretto a Tre¬ 
viso, I rimpatriati non avevano 
raspetto di gente che sta bene i 
ma tutti erano contenti di tornare 
alle proprie case* pur sapendo che 
non avrebbero trovato l’abbondanza. 
Sen ìménto naturale per chi è le¬ 
gato alla propria famiglia* ma so- 
orattutto sentimento di sollievo, 
proprio di chi si sente liberato da 
un enorme peso. 

Tutti* senza t^cee^loiie, erano d'ac¬ 
cordo neirafTermare che in Germii- 
nia avevano condótto una vita d’ìn- 
fenio, sottoposti a tale disciplina 
oppressiva che non può essere para¬ 
gonata se non con quella del car¬ 
cere. 

Questi schiavi italiani venivano 
adibiti ai lavori più duri, come sca¬ 
var canali* pulire fossati* ecc., sotto 
ia sorveglianza dei capi tedeschi i 
quali lì mallrattavano per un non¬ 
nulla. 

E la regola di vita era la seguen 
Le : alle 8 del mal: ino, dopo una 
colazione dì pane nero, incomincia¬ 
va il lavoro est42nuante, il quale st 
protraeva fino a mezzogiorno. A 
mezzn^TÌorno distribuzione del rau^ 
ciò die consisteva in una gamella 
dì brodaglia con patate, ALl'una, 
ripiv.'ìa del lavoro fino alle 6 Alle 7, 
distribuzione del rancio serale co 
stitiuto da patate, brodaglia ed erbe 
Poscia, inquadrari. facevano ritorno 
alle baracche cosi .s anchi che non 
Lardavano a gettarsi sulla paglia 
per dormire. In compi'ii^o d: tante 
faticas e.ssi ricevev aiìo. ohr? il vitto, 
[.. 120 ogni quindicina, sulla quale 
somma gravavano però L 12 di tiat 
tenute per la lesserà sindacale, le 
varie assicura/donl sociali cdl il viag¬ 
gio. Poiché gli schiavi di Mussolini 


REALTA’ SOCIALI DEL REGIME 
E PROPAGANDA SUL LAVORO EMIGRATO 


debbono pagare anche le spese di 
viaggio che vengono graziosamente 
anticipate, alla partenza, dal gover¬ 
no fascLsta* ma che, s'hitend?, deb¬ 
bono essere rimborsate. 

Bisogna inoltre pensare che il sa¬ 
lario promesso all'atto deirarruola- 
mento per la Germania era di molto 
superiore a quello che fu corrispo¬ 
sto 1 cosi che il governo di Mussolini, 
ha truffato, nel vero sen.so della 
parola, i disgraziati che gli hanno 
pres:atio fede* Questi, pagati in lire 
carta* ritornano più poveri di piK 
ma, denutriti cd affaticati : ma il 
paterno regime dei Ciano e dei Fa¬ 
rinacci otti?ne in cambio dalla Ger¬ 
mana le materie prime sulle quali 
il clan fascista specula ed arric¬ 
chisce. 

EA ALINO D OPERA IN 1T**LIA 
AL 31 OTTOBRE 

Per comprendere nel suo vero si 
gnifitrato rultima deliberazione del 
governo fascista, per la quale ha 
deciso d’invi lare gli emigrati ita 
liani a rimpatriare prumeltendo la¬ 
voro e benessere in patria e nelle 
coìonie, è bene conoscere innanzi 
tutto la situazione attuale del mer¬ 
cato della mano d'epera in Italia. 

'Vi sono n?l nostro paese 20 fede¬ 
razioni che raggruppano le mae¬ 
stranze cperaìe e due federazioni 
che raggruppano ì contadini e ì 
terrazzieri che conta no rispe ti vo¬ 
mente : 

Contadini 3.172,400 : Lerrazzleil 
1.500 300 ; lavoratori edili 384.098 ; 
lavoratori delle industrie meccani¬ 
che e metallurgiche 66^.411 ; lavo- 
l'atori delie industrie tessili 520.7S6 : 
lavoratori deiriibbiglìamento 3ll mi¬ 
la 070 : lavoratori deirìndustrìa chl- 
riTìca 255.890 : deiral:men azione 169 
mila 630 ; del legno p industrie ar¬ 
tistiche 155.200 ; delle industrie 
estrattive 148,560 : della carta e 
avvezzi airestero 


della stampa 109,210 ; della pesta 
j 8.600 ; deiracqua* gaz, elettricità 
58.648 : del vetro e delle ceramiche 
64*097 ; dello spettatolo 45*607 ; 
autoferrotranvieri e au'oìnternavì- 
gatori 64.308 ; addetti al servìzi au¬ 
siliari del traffico e ti'asporti vari 
71.370 : gente di mare 80.526 ; lavo¬ 
ratori dei porti 26,411 ; autisti 32 
mila 448 : addetti alle comunica5^Jf>- 
ni ei^^ttrichc 11.552; gen:e deirarla 
3,783* 

In complesso, dunque, 8*521.705 la¬ 
voratori. 

Fra questi vi sono : 

360,084 lavoratori disoccupati con 
sussidio ; 998.200 disoccupati senza 
sussidio ; 2.300,000 circa disoccuDati 
parziali. 

Di questi ultimi la maglor parte, 
o^gip è totalmente disoccupata, per¬ 
chè questa categorìa comprende i 
lavora.ori stagionali e senza con¬ 
tratto annuo ; e quanto ai veri di¬ 
soccupati parziali bisogna conslde - 
rare che questi non lavorano mai 
neppure tre giorni per seltìmana* 
Si può dire che, in complesso, vi 
sono in Italia 3*658,284 lavoratm-i 
disoccupati. 

In queste condizioni è evidente 
che, se anche Mussornt inisiosse 
lavori importanti in Italia e nelle 
colonie, dlfflcilmen :e riuscirebbe ad 
assorbire tutti 1 disoccupati che at¬ 
tualmente fanno la fame : ed è pò: 
evidentissimo che il livello dei salari 
praticato in Italia è tale da non 
reggere il confronto con quello di 
alcun altro paese, salvo la Germa¬ 
nia ed il Giappone, tanto più che 
il costo della vKa è relatlvamenta 
molto alto. Gli emigrati? dunque, 
cut è rivolto rinvito di tornare m 
patria, non vi troveranno che mi- 
.(Msria. 0, se mai, del lavoro retribuito 
a ba.ssissimo prezzo : il che li con¬ 
durrà ad un livello di vita infinità- 
mente inferiore di quello cui erano 


italiani liberi alla ’t^aiisa del popolo 
spagnolo. 

ì giornali fascisti si compiacciono, 
talvolta, dì riprodurre, con sciocca 
perfidia* le polemiche dottrinarie 
deirantifascjsmo. Ma non hanno 
osato mai fare il nome dì Monte 
l^lato e non hanno confessato l:t 
disfatta di Guadalajara se nop 
quando hanno cercato di l^a^:for¬ 
marla in vittoria. E contro i volon ^ 
tari per la repubblica, che cadono 
nelle sue mani* il regime minacci;* 
la pena di morte 

E" in rapporto a queste manife- 
stazio ni fastuste di paura e di odio, 
che dobbiamo mi'iUrari* la nostra 
riconoscenza verso i combattenti che 
tornano dalla Spagna* Domenica 2'! 
è la giornata destinata ai reduci. 
Essa attesterà, con uno sforzo con¬ 
creto dì solidarietà* L^amniIraKÌone e 
la gratitudine di lutto Tantifasci¬ 
amo per ì nostri compagni migliori. 

Ma il nostro tributo non si conclu¬ 
derà nel l'assistenza materiale. Esso 
si esprimerà, soprattutto* nel propo¬ 
sito di continuare la loro lotta* di 
mantener viva la tradizione ch'essl 
hanno inaugurata, eroicamente, dal 
Jarama all'Ebro. 

Dinanzi al rincalzante durezza deh 
le prove* alle delusioni determinale 
da errori e da croHi* è umano che 
talora l'amarezza colga qualcuno 
dei nostri* Ma Tesempio dei soldati 
italiani dì Spagna richiama tutti al 
dovere della fede più salda e nn- 
gnace, 

E U programma fa*:cisla pei gh 
emigrati conferma che aU'antifasci- 
smo spetta un compito cb'esso deve 
assolvere con tanto maggiore fer¬ 
mézza quanto più le difficoltà siano 
grivi ;"*!! Compito di esser seniprc 
presente là dove ci si batte condro 
il fascismo ; di sbarrare, in ogni oc- 
castone* con prontezza e aulononiia 
dì decÌEionì, la strada alla marcia 
di conqui.sta e di oppressione del 
nemico ; di difendere J'ideale 
razione. 

La Spagna ha dimostra¬ 
to che a un tale compitii 
Tantifasclsmo non è infe¬ 
riore* 

Si tratta di perseverare* 
con coraggio e volontà 
che non piegano. 


con 



U 
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Le promesse di Mussolini non so¬ 
no che un tenta Ivo di mistifica¬ 
zione. 

Quali scopi egli si prefigge ? 

Intanto il programma mussolinia- 
no è stato concordato con Hitler, e 
costituisce una ennesima prova di 
vassallaggio del governo fascista al¬ 
ia Germania. 

Lo scopo più importante che si 
vuoi raggiungere è quello militare : 
vi sono all'estero 19.000,000 circa di 
italiani -che* in una guerra even^ 
tua le* resieranno Inutilizzabili p^r 
il fascismo* o peggio ancora, una 
parte dei quali si schiererà contro 
gli Imperialismi totalitari dalla par¬ 
te delle democrazie. Bisogna, dun¬ 
que, sottrarre il maggior numero 
possibile di emigrati all'infiuenza 
del regimi democratici e degli ele¬ 
menti antifascisti* e sottoporli alla 
disciplina della dit.atura : un no" 
di miseria, e pasti,*, leggeri coope¬ 
reranno efficacemente alla rieduca¬ 
zione del traviati. 

A qup^sto fine, serviranno ottima- 
mente le < brigate del lavoro che 
il governo fascista ha in animo di 
Istituire ad imitazione della Ger¬ 
mania : tali brigate costìtui.scoro 1-a 
traduzione in KtJle moderno e fasci¬ 
sta di quello ch’erano i servi nel- 
l'età di mezzo. Con questa differen¬ 
za. tuttavìa ; che il padrone me¬ 
dioevale era pur sempre un uomo 
suscettibile* talvolta, di sentimenti 
d‘umani:à e di carità cristiana qjer 
salvare 1 anima se non altrui, men¬ 
tre il padrone attuale, lo Stato* non 
solo non prova tali debolezze, ma 
reputa suo proprio compito dì s'u¬ 
gnare l’amor della pairia tfascista^ 
a colpi dì frusta e rldiicendo al mi¬ 
nima indlspen.sabile il soddisfaci- 
iuenlo dri bisogni elementari della 
vita. 

V'è poi un'altra con.sidrrazione : 
molti emigrati vi temer anxio certa 


mente con un gruzzolo m valuta 
estera* che Io Stato fascista si farà 
un dovere di prendere dando in 
cambiò della carhi moneta che ^ 
proibito esportare. 

CAMPAGNA DI STAMPA 

La campagna di stampa per iii- 
scenare il bluff a danno dei*Il emi¬ 
grati italiani è già in atto. 

Fd i metodi sono iden icì a quelli 
usati durante la campagna clìopicu. 

31 sono stampate carte geosrati- 
che dell'Italia c delle Colonie (ri¬ 
prodotte da tutti i giornali’ in cui 
il nostro paese è rappresentalo con 
gran dovizia di circoletii neri, t 
quali dimostrano resistenza di gia¬ 
cimenti d’ogni sorta di ricchezze 
minerarie. 

Tutti credevano fino ad ora che 
iTtalia fosse povera di minerali. 
Errore grossolano. LTialia è rìcchis- 
.«ima d'ogni cosa : soltanto rigno- 
bile usanza dì denigrare la patria, 
come avveniva in tempo della vile 
democrazia, pot-‘ far credere alla 
povertà del nostro paese. 

Oggi tali sistemi sono finiti. 

Questa è la propaganda che si fa 
nelle scuole, nelle istituzioni fasci 
ste. secondo la parola d'órdine del 
governo. 

Anche al tempo della guerra etlo- 
pira era stata distribuita a migliaia 
di copie una carta geografica rap¬ 
presentante rimpero negussita* a 
contorni giallo-canarino, con una 
moUiiUdine di circoletti neri che 
indicavano i giacimenti d’oro* d; 
platino, di ferro, le falde pctrolU 
fere, le piantagioni di caflc. di thè. 
di cotone, di canna di zucchero, eco, 

E molti italiani* finita la guerra, 
avano Tarrivci di bastimenti 
carichi di me talli preziosi e d'ognl 
ben di dìo. Ma non videro giungere 
se non pochi quintali di caffè deh 
THarrar, caffè dì cattiva qual'+à c 
più caro deiraltro. 

E poi videro giungere ancora 
qualche cosa : le imposte raddop¬ 
piate, la falcìdia sul capitale* Tau- 
inento del costo della vita. i:i para 
lisi nei commercio, ed altre cose 
spiacevoli dalia parte del Brennero. 
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AVVENIHEKTt 



DI POUTICA 


Dopo l’accordo di Monaco 





NAZIONALE 


I fii>rlrli lidiifnt ;ii'rn]trj tu Je» 

[tiiirt'jii raia in vi^ort! dtll’aii'orilo 
flrl H» oprili* r<ni i"l oi'i euilcn- 

dir litui i ftmdiì d'orLifh'io 0 Ir ^rirandulo 
dt*lli.' ij^riiudl r>i*co ?<itjiu, 1^0 m ni rubisi 

un pò* rol loiipi d'indìffi'ri'iizo do cbsi 
iii^^li ullinii lcni]i[ : nm per le 
nm'-iilii di preMÌ|:ìó iiiennitì ni ctiroi- 
ìnn' did redìme e jjit porro in rliìovti 
IV''’chi din ne delhi rriineìa rl:iM sternrdo» 
liiifiTiiJ ben dovuto f;ire un pò* eli rUìti5ii.o. 

A nei] ora spetlu — ol tli fuori t\\ opiii 
ron'icléraJsJf'rit^ e^trin^cra di presiijiio c 
di p:ie-<oiiji ili^ju-Uo-lrù l'oiir'tdpruri^ 

qiiiilo ?iii virrLinif-nln, iH'T\le eìreOfliiiii/d? 
il valore dcirucvordo, 

(Ui4' e->o riipjjrt'’'enl* un ^u^rc:':' 0 ■ mo¬ 
rali* per il fo^rij-mo iLoltaiio uorì vV dillo 
Idn dì aorin, li pii) imieiiie impero del 
inondo, eompreudenlo inrra nn quarlt* 
dellii poptdiizioiie del globo, è veimio, 
dopo imrt lungo le licione, a palli tol neo- 
iiiiln impero ìuilìano^ ne lui rirono^eiiito 
hi legiLlimità. hit Tiluldlìio iTiuTordo eoin 
) limili [Ielle fi>.peUive ■;fi'Ti' d'iii' 
duen/a« Si piiò iraltnre ili lem pn reggi a* 
minilo, di ’-apìeiili' rinvio ili iiua '•idii'* 
zinne flVIlrn genere, fli inMo quello cfie 
volete ; il fiilto re.-itii e deve e-'ere idi- 
liirltivanienle rÌtt*nn?=iMiJ(o. Ami v'e pocidi- 
bilìLù di Intuì i\ 'OpraUiilln. ili edueiu 
/dune rivoliiziunoriu 'tni/.É lo p[l'^u^f^e e 
il ri^iieiin del tu verità. tìuonUi più 
e omnra. UinUi |iiù riev e r^-cere Ij'uuln 
premerne e apprezzata, 

Siireeri-io ninrnli*. diincpie : mn ehr ro^iì 
di più uiEigìbile di nii i^iierej’i^n morale ? 
(dii e^uniliìi inìnutainenie. In liuti ì ^uoì 
partìeolari, T.irrordii del Ifi aprile, vi 
iiieiirge presto elir al di fuori delie bello 
parole, dei rlroiui:>fimenl! e delle mutue 
geiìcriehi; avvieurazìonù e molto iliffìi-ile 
trovare in e-'?-o riinlleaziane di un ?<o- 
'tnnziule iiiiitmiiento dì eiiutlibriiu Sì può 
unzr ilire, ri-nne abbinuio già avuiu aera" 
vìone dì noli)re. ilie la uiagEÌor piirh* 
delli' 'lipiilazìoni riinnele ripiiardann la 
lulela eli il rirorioscimenlo di inlerewì 
inglesi t rovi, ad eàeiupiu. il Uiaìltenb 
menili dello iitfifu tfìio nel MediliTralien 
oieideiitale, la ee-vazlorié della propa¬ 
ganda arit ì-ingle-'e, le a-'-’ieuru/ìijuì relie 
live ;d lago Tana, la timi lazi uno degli 
nlddìglii mìHlari degli indigeni ilellV\frì- 
ea Orìeniate. la riduzione ^itui al piede 
di pare didle truppe inviale in 1 cibili, 
la lìieliiarazìone di ririiineist a ogni mira 
territoriale o tudilira in Spijgu;u ere. Lt» 
H?ta di cfiJtvtc 'L finutire ^ fa^^rìi^le ò ve¬ 
ra ni ente impre>?it>niiiite - roulm di 
non i■'è, di e.H^en/iìile, rbo l'ìiiipcgnn in* 
glr^e . 1 : fare luUii il iJo>?Ìbìle affinelic 
vengano ^imn[»^l gli o^iaeoli al riraiiosei- 
mciiio (lel^a rinnqiii^tj italinriii deirEtiopi^ 
da parie ilegii .Siali nieuibri deSa 
cìelà dflln Nazioni. 

La fiele di prer^iìgio e iL siirce^f^O mo¬ 
rale deve e^M'rc ben forte nel govcnio 
ra:»ci-'ta -^e minoriamo Milto questo lia 
iliino^lratn dì atlriliuire lanio grande ìny 
linrianza all^itliiazinTie deiracrordo, Ei- 
tnrnii in iiiie>li«ne, a qur-'in jiropiisiln, 
uno dei punii più delio lì dì LiiHi ì regimi i 
per.-miali e del regime italiano in iqiei'ie. 
IJne^ttì -tinilibrio ira i vauiaggi e gli 
rvitiiljggi eiuicreti deirafrordo appare 
poi melilo |iiù nolevide quandu >i eon- 
?ifiera elle le mire iUilUiiie nel Medìier- 
raiiru oeeìdeiiude dovevi! no e^^erc, nel- 
l'aprile, ni'ee-i^ariariieiile più modeste rbc 
jI1:j data tli oggi, S^-tle )ue?'i fu Mussolini 
cenava In Spagna la parte spelianleglì 
in lina politicai tli collaboriizione con 
Germania rlic aveva frullalo al emiiemfa 
di lierllno. dn1 punto di vi.ui territo¬ 
riale, soltiimo l'Austria : ma ora che il 
Cfìmrntiit ha realizzato, eoo raggrogazio- 
ne dei Sudetì, un altro gu.olagno Terri- 
loriaie j III pori a 111 (s-Imo. I enti la ilei roiu.* 
peri-l il-’Magnali nel piano dellW'ie liI cn- 
mrrtirti di Roma dovrebbe e^iTc aerre- 
lifiiUa. T/att Ila zinne dell'aeeordo con 1 Im 
ghilterra pone mia ?erìe di punti fermi 
ihe HmìUino, raccorda vale qualche 

eo.y, la lìi-cfl,! J’azione rloìlVumn.ionr 
fasciala in almim* direzioni prerì-e e di 
valore tutl'jllro che -ecóndarli. Il >ur- 


Ce —o fli pre-^ligin ruggiutlto Coli l a ir Io. 
iiecrr:,rÌTilij ?ia pure degli eh etti binielii-i 
«■he il riroruisrimeiilo ilella ioui|U]-la 
et io pimi avi'i'i -ili lo ^viluppo drdia guerri¬ 
glia negli ex-'doiuinS ilei Ncius, |valra 
ro^titiiin^ un ['otuiitt^ii^o >uffi nenie |o r il 
pas-lvo sofferto da IL II ali a nmii si il ime io 


lii'lil fra raltru rarrivft dei ledc^ilii al 
iìreiirieroli ueira-?tje[;tziom.. Iji I ■er¬ 

ma lìì.t ? <) Mitn^sofitti non rerf 7icrù fm 
rTf f- ttllti rnrifttì cf/fre djrerouf/ t 
nella flìreziunir. per r-einpin'. 


l 


a /ori:i 

irintlijenxa fra licere t ijiiesin a noi m'iu- 
bl ii il [Hinlo e"’ini/ÌLil !■ itrMa iiue 
Lo 'v ltuppo dtdli' iiii'V inaili!j tiattative 
fin-'ii'le eon la ['nttnìa ci dìr.i i|ualcl 
cosa ili jiropolito. 


il' 


Handicap tedesco per le colonie 


Laiinumlo delle Cr-igeiize fa-cisle ap¬ 
pare LfiiUo più proliabilc in quanto la 
nerniania non inmMra in ne"t:u uiorlo 
ili Lv-^irr vicina allV'aiirhueiUn delie pro- 
rle. La ipie-tione fh^lb? rfilouie einilintia 
infatti a tenere uii po^to di prìni'ordine 
nella i*gmpagna delb' riv cmlicazionì le¬ 
de ■ichc, iiomj^'taiitc vite hj ri'aziom; ijcl- 

ropiniune fiubblica nniiidiale agli orrori 
della ri'i'iide perirccn/lotic rfintrò gli 
ebrei abbia fallo perdere dei punti pre¬ 
ziosi alla polllìra ili Rerliiio. ('attentato 
1*0 litro il segretario d’ani ha sciata vun 
Riilh, (dir in lempì noniinìi mm avnddie 
^orp:t><ilo 3 limiti di un idiiTiuiro^ii fallò 
r|i iTuiiara, iiNuarcia di as-^umere un pii- 
-lo notevòio lu-lia serio degli ailculali 
-i rifoi'jli fpjello di ScfajcvoJ L'he biiniiu 
clic le rapjire-iUglic co-lìtuii'Camt. per b 
poleTizIale dì ferocia elle lianli i rivelalo 
nefie lìlr- del iiaziiniaUoinalLimi, una 
giustìiìi'azifmi? itmariii c pulii La po.^fe- 
ivulo ib'llc grosse rifnscgiiL'nzc p'^blichc. 

1 inarizi airatrocitii delle rajiprc-'^aglic il 
ileliito dì Gryuszpmi passa in .secondo 
piano : quaji'Una pulrebbe iiuzì [>en^are 
riorf tli un atto che aUrinicnii saroblic 
a]iparso, tla più di mi [iiinPi dì vì^la, 
prie I rii mia logica -nffiricnli'. 

In tutti i paesi del uioiieIo si levano 
voci che irnEgfiuii argòmciilo dai rcceiilì 
r. veiiimcnli per affermare o per njiclerc 
chi' la Ccniuiuìa non po.-siede le qualità 
liti lìti che c nurruìi inflistiensahili per cter- 
citarn quella niGioire HvìlizzalTne che 
è o ilovrcblie essere al fonda dì ogni 


posso=rn roloTiiale. Dicìimio diurubbe 
eS-o.'re i ]>crcbc si deve inirjrapint rìro- 
nnsci-re clic hi uioki casi il cajiìtLilì'^nio 
culonizzatn're ha dtnio-trali[ ili unii aver 
nulla da iiividiure, in latto ni ferocia, 
alle vqtnidrr di deliiiniunlì e dì efebi 
per veri iti H'he 1i:inni> rapprc-culai o in 
(Germania, per ordine dei ri-pcllivì Cntt- 
^effer, 4 rìrrefrciialiìlc -splo-Ione dclPlu- 
lìigintzìone iiupolare cmiiro gli clue3 
Ciiniiinque sia, la fh*rm;uiia ha perdulc 
111 questi giorni inolio del Icrreno fati' 
r{isainciile conquistLilo. La sineritila del 
pn.ddenle E^aladier ilhi mdìzìa che nel 
prnsfritnn ìneoiitro con Ì iiiiiiì?lri Jiiivle-i 
>ì -.irebbe parbilo del problema della 
re.'ilituzione delle rolonl' alla Ucminniu, 
nuii cs.ser riteiiuia come una mauifeslii 
zìoiie di questa rea zi me 
iiiilildira. E* un argomento 
a lami altri argiuiicuLÌ 


K»‘ 

niello diduleres-aEa 
pressione tedesca. 


per 


dctrnpìii Ione 
In -ì aEgìuU' 
■li natura 
re-i-lcre alla 


Negazione 
pratica 
dell* autarchia 

Nel quadro di qitosi,i opposìzinuc fa¬ 
tale clic Jiónoslanle MoUiico e tutto il 
resio pone gli imi conlrik gli altri due ! 
gruppi di Sloli^ nmrilu una minizinne pai* 
lindnrc il Iritllfilo di rotumcreìo firmato 


ì[ I niiiv Minhri' Ir i gli Mali 1 udì e 1 In¬ 
ghilterra A ai) si lraEt;i ili Mvì tra E lato 
che ìntr le'-i sollantn aleiuil ainhifUili e 
che abhij ini v.ibire rcl tTÌvo <■ eadinai : 
-i tiMlla ìiivi-ec di un jLriiinl ' il ni -ieiiì- 
rì',no politjeii e per hi meno pari albi 
‘la.i imporlan/a etimincr aule ed j'eoiio* 
niha. Lini fTini liiliec ra *ì < ciglìe nel 

I iTctiFo ridalivàiueiite eUin^o didla ^ua; 
ecn n uiiìii imperiale, li’-ate .ni (bi jvva nel 
LM2. un |iai‘-e. reme ^]i Mali I tùli. 
d»nal > i[j ìiiimenn- rii’ehc/zi‘ ■ (n ---ilul ilà. 
lin I tirsnz- ti7ìf prufic*t defLe omnnla 

mi rrcliica. iicrcs.;[irLt al pac-i f.t'cisii iicr 

I loro (ini di guerr.! e di -oprjfrazione, 

niìlien ailiein r* più iiiipin’l.mli di qnaKì:it!i 
negaci ni*' o coi dii laziime iefiri<a, 

io 'iv'luMpii in -cri'N lìbi’ii-i,. della 
polit ira'aiiglò-ameni'iina in-ìlu t-cl caritl- 
'■74' del lilitlihi pulir problemi dì indole 
niohu di\ rsa alia rnmeij iJa nn.i parte 
è a::h .^talJ autori]ari rial''al tra* La E'Van* 
ci ri- turba] a cnitrè gttnalmciPc da iin.i 
^r!-i riiiinouiLii e -orialc* |iroveru 'cnzii 
dubbio ih ] Ir gcns-c diffì oltà ad Én’"-o- 
riard a niTC'^ta polltti'a lìberf-Ea h-Iic è 
propila dr^ì paesi ccnnaTiiuainctitc forlt 
t* sraZii }irco' "Il nazioni t'i-cnziall. Tu ita- 
via c~-ii d+'vc i!,il miuto di v J.'ta della 
jiòlilii"! iniirnazioEialc, fare liiltn il pot- 
ijibilc per luant'nnre strclli in ma-'iino 
grada i cnrtiaili con gli Saniti Lnhi t- 
con 1*1 nghillcrrn, 

Quii Ilio agli E^Liitì aulorìtiirli, M Iratlato 
a ri eÌcwi meritano uoil può che sotloiincari; 
rcimriiie i]ifferenzii di ideili], ili civiltà 
f d' leimrc di vita che li -"para crcepa, 
Tabiìmciiti' d.ii lìue gratuli Hiatì ifliilrfi'‘n- 
tì. iMppresriil.ititl <li lina vn-Ui parie del- 
rnniLinita, Il rrat^lco rlidla sitinizlonc è 
clic a! iniiìlo hi cui sono ora le rost 
n. '.istilla convcrsiniie, nessuna buona vo- 
Imuà può pcruii'ltcrc ai regimi fasciP^iì 
di Eivvrrinarsi ai loro alila gòni-ti. Come 
^I^I gi^nili >1 può dire dei fii-ei^mr che 
dev Ho essr're e nne ?-oiio o l’iie devono* 
zltrtmeuiì. non e-=ijre, 


IL CROMSIA 


SEGNALAZIONE 


( 'filfh 


■ ]i:i »,i'''i di 0 ! InSii t* r lin- 
vi iihi’L' piildhica lini' iisduoill rii Sìl- 
^'ii db'i'uLhi >11 Ma p'ilifinf fusi'tsin 
iff't furari p'L 


VA' 

pili 


SFORZI FASCISTI 
PER SOFFOCARE 
LA SPAGNA 


Litigi negli 

Stati Uniti 


Durante la scorsa settimana Rin¬ 
vio di materiale e d'uomim Fran¬ 
co è £tato iiiol'fo irttenso nel pprto 
<ii Napoli. 

Furono caricati sui piroscafi In 
partenza per Cadice molti quadru¬ 
pedi (cavalli e mulLì* casse di ma'te- 
ri ale, viveri, buoi vivi. Sono partiti 
inoltre 440 uomini di truppa con 
una ventina di urficìaU ed un cen* 
tinaie dì .soitufficìali* 

Nel porto era stata ;diffusa la 
notizia che tali contingenti erano 
diretti in Africa Orieii lale ; ma non 
,si tardò a conoscere la verità : 1 
piroscafi salparono per Cadice. 

Tre cacciatorpediniere carichi di 
marinai c perfettamente equipag¬ 
giati hanno pure preso il largo dal 
porto di Napoli alcuni giorni or 
sono. Essi si recano in Spagna e 
rimarranno, pare, al servizio di 
Franco. Questa notìzia è confermata 
dal fatto che le tre navi sostarono 
a lungo nei bacini deir arsenale sot¬ 
to pretesto di riparazioni. In realtà 
esse vennero ridipinte da cima a 
fondo e fu loro cambiato il nome* 

i: rei^lutamento fra i disoccupati 
e fra le camicie nere continua. W 


Nciv-A nrk Nov fiiibrc, 

Dnpn lu >vrng]iinimt(i, nvviniuEo abunì 
anni fa, ilfl partilu luiliaiio fn^ri.qa ne¬ 
gli Stati I ]iili, railivilà dai vari .survituri 
iltvi fogìiiia 5Ì *’ni involta ii mazzo di or¬ 
gani zzazimiì noni inai tiU'Uh’ non {KolItlrJio^ 
ifiuilì l^Ordim* de) Figli dUtnliu, Io asso- 
rìa3<:anì ili ev-rombaitL'rui, le 4?òcieià cui* 
liiralL nini Haliti iebe n re^uiinlisticbe- 


giunta a Napoli da qualche giorno 
una nave-oapedale carica di feriti : 

il loro numero era di circa cinqu e^^^ _ ... 

cento, fra tìfflclati,c™ un 
soldati, Basi SO^O stai! ripartiti fra 
parecchi ospedali più o meno vicini 
al luogo di sbarco a seconda dell? 
gravità del loro stato. 

Nelle campagne la miseria è cosi 
grande e così minaccioso rarvìci- 
narsi deirinverno che parecchi gio¬ 
vani a malincuore finiscono ct^n 
L’accettare le proposte insistenti di 
arruolamento volontario. Tanto più 
che in molti casi si fa loro Inten¬ 
dere che l'ostinato rJflu.o non solo 
prolungherà la loro condizione d^ 
miseria, ma influirà nelTavvenire in 
maniera sfavorevole ogni volta dio 
essi faranno il tentativo dì trovare 
ur'accapazlone con Taiuta dee'li ^ ' 
gàni sindacali. 

Per l’azione 
per la propaganda 

SOTTOSCRIVETE 


mi fbc il f;i=rLmn,e riu^filo ad ui* 
lluiuizitn' i novi' Ji^diii) fr fdr.''i! |»iii 
lìnqiit' iniljoiii il^fLilliaili ó figli iFl.uliuni 
t'Iir viviino ni'gii Stati Lnili, L'influeii/a 
ilegli agibili fairirtì sulle varie urjuinÌK- 
zazioiii yì niajiieiievti ^opratnlti;) con l'aii- 
jiLgiciu fuiuiiziuriu che veniva loro con- 
tUiì raLqirescntiiiili conisoLic]. 

La iiìn ìmjiortiinlG i!ì qiieirte orgìitiiz- 
zazioni è quella dei ^ Fì[cli d'ilaha iio* 
iiiìuuTiuèmU line a^^nriazione inutiialistii'^ii, 
hi quale ìiii T-eZ-Joni in ben iliria^ellc Sia* 
lì 1 ' a ff forili a ili aver SSlh^HKl membri : 
TiilUi prrH rfle* bene ini I Figli iFlTa* 
Ila 7 Ielle non .^ìano figli dì nii Italia 
rlir 'lou i.'uno'rtiii 11 . jiiML ilei fsihcLmoT fino 
a pficii lempò la. Le iiiiuve leggio unti- 
r.i zzì^le od aul i-clirab he ha rimi rrealu 
ili.i dì^r4cn-5 pruff'iidi ,rome è >t;Uo rive- 
liiEit da ima detiiiiii'ia alla curie suprema 
dello Stillo ili Aeu-Vork, eonipìnla pò¬ 
chi giorni fa. L’ex-gran maestro ioh 
belle reiiiiiiì.'t'eiize Mia’.-fimieiie II dei 
~ Figli Il'Italia ^ rilippu Utoiii^ì >riiò b:i 
ini e [Ita lo ii]i proiesrii eoiitró gli jiKtialì 
dirlgt'iili deirórd'ne a crii-mi il ul i dì avere 
ilb-alineiilf^ liiipeilho ima riniilone dei 
r qqin^'Milaiilì delle \areì -ezioiii iu cui 
dte\,ino es-hurr discu-^e le b'gili aiili-^e- 


PASSIONI 

EFFETTIVE 

11 fascismo ha sterilizzato 
il cervello e il cuore degli 
rtaiìani, rendendoli sempre 
più passivi ed indifferenti, 
sempre più inetti e sentire, 
nel clima fascista» interessi e 
passioni che non siano d'or¬ 
dine .strettair ente personale 
e famigliare. 

Coltro questa indifferea^ 
za» riflesso di fame e di pau¬ 
ra, si spezza, o sì è spezzato 
Sin qui» ogni lavoro pura¬ 
mente politico e propagan' 
dìstico* 

Cè un rimedio ? Si. Rea¬ 
gire con centuplicata ener¬ 
gia* Ricreare Finteresse e la 
capacità £ interesse altra* 
verso interessi fortissimi* Ri¬ 
destare passioni effettive. 

Attenti però : interessi e 

passioni non saranno il fnit- 

■# 

to di manovre tattiche e pro¬ 
pagandistiche. Cì volgioDO 
ideali vìssuti, (offerti, fer¬ 
mentati dì pensiero di azio¬ 
ne. 

CARLO ROSSELLI 

( 1 9 giugno 1936) 


Razzismo e Casa Savoia: 
Dna singolare notizia 


r sfJornati ILiliiiiii th'l 9 l onvnlo 
h iUlllri [Hilihlifalrl \n litui fi^ Jl<it i- 
/Ja : 

*S. /'*. Ih^Jisonf, itiiitU'lrn dvìVAijri’^ 
rftllpra f Fftrrste, ita no/ititìti(o it 
roitfif viUK di fjmn aroct* fUorwuii 
fartìfizjìix prcòtyìvnfe ffelF(!ìiìfm(7 AVi- 
titifudv Inrrcmnda Hazzc Etjuiìtfrt in 
uistitnziotic dei .scn. cante Aef/itart}- 
tìf\ rfnamalo dada fiducia dì S. J/* il 
He irnpcmlore a raggare il iMiin\\'terù 
de Un Rad Cma. 

tliiiifcsssiaìno citi' tjucsia urdizia fi 
ha ]:i>luìlIli | 3eiT]e-^'“>L s. M. il 
Ile 1 iitjiiTiiiojc. in hiiiln iiiriitinrc rii 
u-hbia vniul.n iiiolJtrsi al 
sÌTUiro rliitUj(andò a dij'ip'crc la jtro- 
priH fa.^a un fMinpotcuic tli nir/.w 
va liòni-, Ma j'-erHiù |t<iì profu'iii di 
l'azzo ùqiiìiin ? K elio qucsla rudi zia 
l'iuTa fii^ì iiur le .sLimipc il aliane, 
èvfii 4 ili’ file ri fa [| ulti Lare deUV'IIì- 
l’h'ii/ni ilei lìal runle Lnuin. 


mlitì f'd ili t'uì lui. Ruòli giórno, voleva 
proporre un orti ine del giorno rbc* con- 
dilli Eia v:i la itcr.‘’frf!iii;i;oiie tliigli ebrei hi 
Italia. 

Aiiiiara piu im|iorl:m[e c •'liita riiffer- 
iitaì'.iniH' di'] Uiiiingifiriìo l’Iie ^ pert^one 
eil inii'rei'?i della viltà e dallò Statò di 
.New-Ì orki, lo i]uaji ngisrono per conio 
tbd gòver IO U.aljnuo fon Ibnrariro di ibf* 
forni ori? pnijFa^;iTirla aiiti-ajiierJE';iTl]i negli 
.S ali t iijii ranno il po^^^ibilo per jiiipO' 
diro obo ^i liiiui’fii il fon^ro*?ii doll'Or- 
iliiu' (loi Figli irriiilia, ili lini? di inipodiro 
liUaLiu'^i orj|i[’a ruiilro l':inlì*<emil ismo 
fa?-0Ì*tii* 


L. I. D. U. 


I reduci dalla Spagna saranno 
autori/iaii a rimanefa in Francia 

L,! J.^'L'i I : .4 i.i 1 i':iJ[iii lu I ori^scj.Lla 

ML \ • d-' . 'l'I:-. <1,1.!.J r^fML'^11,1* iiioL 

M ’Il:; ^iNiii, 3't:ri.i.i Mi Fy.riiG].'!, vcnì- 
V 4 M - lo&ji eiEì \ i,ti< Te LiiiiJore. Sla- 
Miu in c:m'Io ;jj j'iilili.'f.ii’t; la sf- 

(vijh* '■‘t-'JM -l ", \\ I‘**3 ' <1 irintorjio 

M4 iLl k In AoV'-.iijJi]^!' I U.IS ; 


Sfgtiftr f f ' <ìid\ ift* i itri i fttirtrp (it 

i li f itruuirrt r/tr tj!i .yfrttfiìrrt i (piali j 
della farà j nrì* ìtza jtt'r Ui 
tfiiii, ri^'ir^fttit ita tfgalai'itnitfe ùt 

i i'anria. itanit xiu^i autfiiizzfiU u ri- 
fnrntiirr firlff /firn rc^r/tìr rc^fidenze, 
('ulora^ /ifiU vltt\ per 

la /iriìiHi rtilfa u d itusteti terrìiaHot 
■vf (n*va.^,srt'o ttcU tUtptfs.sihi/ità di ki” 
,*vr Lfr la Frattria, .sntt/t aifinrizzaii a 
i^/ibiif/ri(rrt prorri.^^orìattftntc fìtto a 
lo Ir rirru^iiattzr pf^nnrUeraii- 
foi tli f t'rftik'rr nei ìara rifjnardi una 

ti Uff m tli‘rf,sdiinf\ 

i .\att era tuffa ria puwihlfe Ineriti*- 
n' iftirati r.r rtifuhfifh'ttft i^fujffiornare 
a lfa IV i/ifi;ir i firlrjìtut ; a perfauto 
A. oio stufi nitfifr a Piatti r diretti vei'* 
*vri / dijtarfimeti/i didri.uierna, tenea- 
dfi t'fiuia iìrUe lurtf all it ti ili ni perj^ti- 

liftìt 

La Presidenza 

PER LE ELEZlOiVl DEL C. C* 

1 gruppi ili FoM ' i.ii'diiiil jii'cvitìtl nel’> 
ijo>tLu uh una OM'ioijuro t*u.\n ut vi Lei Li a 

ifn>:gri,iro I PT'L.VJU] 4 ijqiOk^OMlUJltl l\ì G. 

j Ni 11 1,1 ibi In f loruibi'i', in modo cUc, 
vormi ] jo'ìiii] ili tp'Min.i'o, il L. L, pot*tìn 
4 '?i.-.i'ro <‘rir]vorahi 

[..I * I falt.i dalla Ftìiln 
r.LZÌoiii‘ cito Ila |it'i su I uiuuilivu di -Con- 
Vi IO ir lo nhfcr rodi-IMJlionl ddlu 
gruppo I olp.jffgcsu' 1[ r;jppret 5 C'iit,nita di 
qin'sijii. r piale si tsbi il nnsiirE‘o delle Ft'- 
id orazioni o Scxhiiil Mie uvrnii presa 
prrlo ,i\ volli. 

FEDERAZIONE SVIZZERA 

'Sezione di Bienne — L,] lui^Ua 
zlruio ò salila cDlpila d.i nn gravo luLto* 
hiNiitiJiioa G il campagli II l’roni Antonio 
04 vstio' dì vhaTu d;indu u tiilU i Buoi 
lUNitji.ignt ed .iiiiloi rtillì'iiui lubHo. 

.^uliNi’u Jb'Miii, iidliLink* mr^dcslo o 
MÌlivit "ìi'ì^l'A o.Hlsa di i];i iibcrià* Ut uno 
KÌif] n UNI diri [lìti Ti-didf o di?*;'] j dina Li del¬ 
la ii4>,-*[ì',j tSi'zinito, _VJ 3 si V L'I lo VI, all fi llgIU 
d f i all'Ilo doli'0=11*11110 vadami la nostre 
più vivo I ondoglLaM^4.< 

t*.i ib-L.tsidoiiza 0 hi <L L. al y?H6oda- 
jm al gr.ivi.' Inile dola hi'muiu'nta su/.lo- 
iio di lìjiliuto L'ij o?^]N‘itfiuNjo la lovo uom- 
ii:ik>sa sollilarii'tù aU,i famìglia dv] Lira- 
Vii IbiNU. 


Movimento ‘UeL" 


IfC riuaìoni di ealtara 

■Domiuitca 21» .alla Lhopc de Strae- 
Luntrg .Magrini b;i aperlo la serie de lo 
rhinloni di eullura della con una 

l.irgii e ducuineiiLattì ospusi^bjiK' suH'a- 
ZLiNii' dJ Carlo Howiidli isi Sp.fcgii.i. Ha ri- 
rordidti le variu Lu?! didlMuicrvenLo a 
ikmro <do] popóiu s^jjygnrflu, <i,ille primo 
glornalL' di oulusiasEiiu 4 ' j|] ilocislono 

Huò ifase di urgajdz£Li^J4irio tidlllare 
e rivo!iiKEonaria iiiskvnn* 04 ni !<■ milìzia do 
fronte aragoncfic^ puesMulo a lira verso 
J'oj'iJi'j'o episodio di Molili' Ptd.ilo. L’na 
soroji la parie dcula tiua i-spEJtsizLonc è 
tIedieaU a] piuisìcrcf di La rio Ros¬ 
si olii (fi f Toni e a Lui ti i l'timplrh^si pro¬ 
li lo; ui rivoluzjunarl* in terna zumali e urita- 
fil jjOsLì dalla cj'jica rivolla spàgnoha 
C 4 .ijiirii il f.ieeisiuo, 

1*0 paio.o di .MagiJid suim stale sc¬ 
oili ii *1.4 Ljjia IjfcGUìJoturie re.'?a lauto più 
biL-[-i':^s,iiile 41.(1 grande Unni ero tìi par- 

!■ l'ip-i'ih daJ]',.ìLiuut!,ri'ra rij iiULUizime 

a|i]iusc^uj]iida e [llloJst'i\a al li.? i? tesso lem-* 
pò. 1 pròidetiii (iullbdlLtali' t'forzo lic¬ 
ei >r*,tt3ii pif la Sp.tgiia surm e lati di-* 
s^i dia Ilice degl] insegnainerili U- 

"'■l'L iliJli puoi 1-i‘inpro vive di Girlo 
Ri's^e]]!. 


Dilla DODiiica mmiirait al 


ìé 


paae oeiriwn 
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Questo giudizio, del resto, risulta 
oggi confermato, in forma particolare 
menit significativa* dalla smentita cla¬ 
morosa che* alla distanza di appena 
dieci anni, I fatti si sono affrettati di 
infliggere alle previsioni fantastiche 
sulle quali era stata imposfata. con 
tanto orgoglio e tant.i Incoscienza, la 
sfrenata campagna per la popolariz- 
za/ione appunto di sìfTaCiì inauditi 
obbiettivi asscgn.ut d,il fasci''ino alle 
bonifica integrale. 

Ccrebiamo di spiegarci un po più 
chiaramenie* analizzando la portata 
eireiiiva di queste circosc.inze rivcLi 
tricr* 

3. = 11 piano che le circostanze 

reclamavano nel 1028 per lo 

svilii pop normale della honìfìcn 
In Italia 

Nel stando alle notizie che 

possono desumersi dalle t,ibelle com¬ 
pilate a termini de ila legge del 3 t 2lu 
gno 1882* Tassitme dei icireni abbiso 
gnevoli di bonitica, perchè (]u.i]ifica£i 
insalubri, era salutalo approssimativ.v 

-9 

niente a ìóoo.ooo ettari* 

Ti-n^ndo conio ili quful dilTcìcnti 
dati sutisiici che. in fondo, non '•fni- 
brano affjuo fr.i loto inconciliabili, c 
Icgiltinio concludete che i’ogBetio del 
piano di azione del fasclimo in tenia 
di bonific.1. si ptospctiava nel ipaB 


(Note sulla politica agraria del fascismo) di Silvio TRE\T1N 


cosi' definito e circoscritto d.ille con^ 
dizioui obbiettive car.aiterizzanti In quel 
momento la situazione it.xliana : In 
primo luogo, promuovere e adottare 
LuLte !c misure tecniche, aiiiminìstra¬ 
ri ve e fin.inziarlc richieste dalla neces 
sita di estendere la bonifica a quei com¬ 
prensori* spet iftcaramejiie designati dat- 
h tabe]-a di classifica, in uii confronto 
nessuna ini/i,niva era stata anro:*t as 
nmu t in secondo luogo, rivedere j 
progetti delle bonifiche in corso c rag¬ 
guagliarne il finan/Jatnento alle nuove 
condi/ioni del mcrc.tio finan/uario, pei 
modo ila rendere povMbile* grazie a! 
r.icceleramcnIo del loro ritmo di 
cu/ione, l.x più r.xpid.x messa in \ a lo re 
dei ter: Ito ri jnferessaii d,dlc opere da 
previste ■ ÌEihne, condurre a ter¬ 
mine d urgenza, provxcdtndo .all uopo 
*iglj indisp^nsabib sianzianiiuiii di b: 
lancio, tutti i la voli la cui tcali//a- 
/ione risiiùas*e (onumcjuc connessa al 
più efficace en i/io delF.titìvità boni 

fu a l r i c e. 

L’ Ih'TI’ inLuM it^ordare che avsai 
spev^o= sovtaiLitto n II Italia meridio¬ 
nale* la sdin/tom. 1 1 opera di boni- 

Tua deve correggere e dcrcrmirata, non 
già dalla soagiicn/i ptrmarcue del 
suolo alle qm ma 1 .n pmiu>.io dal 
ciratierc torr 1 i/i d. < liumi i cjiiali, 
r .(Sporcando :d piano nei periodi di 
piena gr.indi cjii.inlita di ma te tic che 
ij.alzano ed allargano gli e,insano 


periodicamente E'albgamciTio delle ter- 
re latisia'Ui 

li fni-:t!Ì5iuio proulama La ii£- 
di estendere l’azione delta 
bonifica a quaaìi tutta la sup'Or- 
fìcic agricola del regno, 

L ado/.ione di questo programma 
avreblic* senza alcun dubbio, permesso 
al fascismo di conseguire gradualmente, 
enza forzare le possibilila pur sempre 
modeste dello Stato it.Liano* dei rÌAil- 
(aii p cziojii e di .ivvlarc cosi al suo 
coronamento Taudacc disegno che nel 
( 8K2 il mini irò Baccannl aveva .iviito 
il coraggio e ].i ventur,i di uac* tare 
ron la ua perspu.ue precisione. Mi 
un tale programma .ivc\a il stiletto di 
non es ere aliro. in fin dei comi, che 
un prograjrima di ordinaria ainmim 
sira/ione* meo" Torantcsi in in.iniera 
autom.itic.i* senza tr.inviziont* con quel 
lo nel c(uale per tanti anni si era pia 
tidamente inf[uadi*ita la/toie "onno 
lenta degli inetti governi democtalui, 

E 1! fascinilo e tutto fuor che un 
regime il] ordinai la am mmisu.i/ionc. 
e M’enfe I rsderide di più del sospeno 
chi h politn I lIFcsso p. I ^gut po^va 
lOmunque naJlac^ lai si al pass.iio ed a 
questo rendere sia pu* r im lam . n 

Otll.LgglO 

ben lungi p v 11 11 ^ l 1 a I ! ] n o h ■ a rs t s U ■ 
le snade h.iLiutc. il ta’ìiisnio. una voi 1,1 
rciuii .otto della tu, chi zza dei menivi 


demagogici che avrebbe potuto fornir¬ 
gli questa nuova piaiuforma rivolu- 
zicnaria. non ebbe .dira preoccupazio¬ 
ne che quella di far iniendcre alTEu- 
copa che la bonifica quale esso la con¬ 
cepiva non aveva nulla a vedere con 
quella che sino allora si vr.i cercato di 
reali/zare nella peni.sola, c che, in con- 
seguenz.i. il suo program ina 'sarebbe 
stato di n considera re t*v d prò- 

blem.t della redenzione del uolo ila 
liano facendo del tuteo a.stra/ionc dai 
teni,iuvi già esperiti pei risolverlo, te 1- 
tatù'i che, ,1 priori, per il fatto solo 
rbe. loto malgrado* il detto problema 
n -n ce s.rva di essere .11 male, dovevano 
con idei,ICS) come fa Miti* 

i:' cosi' che nel dicembre iqaR gli 
iuJiani furono chiamaci ad apprendere, 
non senza una certa sorpresa, che 
restensione del territorio di cui il fa 
seismo SI propousa di atUiare Fìnte 
graie bonificazione ascendes.i. rie tue di 
m^'no 4, he .i 8 rìytfioni tit citati t] ua 
il terzo di luna la superficie agri 
( oLi < foresr.ile del Reuno ! e ehe* 
in viTCÙ de! pÌ*ino all'uopo .apprestalo 
J.1I re-.»ime. nei corso di .ippena qual 
fb^' lustro 1*1 penisola 5,irebbe mtv.s.i 
III gl ado di riscattare a rionfalme ite 
qiicsTa sua ve gognosa tara mscosi.i e 
Ji Jl' jb Ulte, <|Liasi pt'i incanto, tei 
K di ojiimciei t' rihoecanii lL opti 
lerz*i piopibo sulle zone dove da se 
roh c n tonila, "Mfgni nunii est azioni-’ 
Ji \ Ita umana scrnbr.ivano proscritte. 


uuove popolose provincia c villaggi c j 
borgate e citta innumercvoìi ed ^ esem¬ 
plari * 

^ 4 , Aliti fine del primo quinquen¬ 
nio il reg^ime annunzia di àver : 
i'aii«eg;uito dei risultali sbalordì-* 
Livi* 

tl primo bilancio dclFopcra svolta* 
in omaggio a tali direttive e per Fa- 
JeinpiincuIO di fifTatii solennissimi im¬ 
pegni, fu istituito nel 1954, alla fine 
tki primo quinquennio* [ risullati che 
c .so registra, e dei quali e.sso da alto 
con grande lusso dS dettagli, appaiono 
davvero inauditi. Essi possono compen¬ 
diarsi in qucsia cdra sbalordiriva, rriej» 
sa ^uhiio COITI piaceri [emen fé iu circo 
la/iene, per la più grande gioi.i e la ‘ 
più legittima fierezza de! popolo ita¬ 
liano. dagli uffici stari.st]ci del Mini 
siero dell'Economia nazEouale t in cin¬ 
que armi* in seguito all’cnuata in vl- 
go;e de Ma legge Mbi ssoli ni. Ì! fascismo 
è riu'fiio a promuovere ].\ redenzione 
di 4 ndlhnì 7^\ 982 eitari e di assi¬ 
curare nello stes o tempo la messa in 
''effetto stato produttivo di alni 104 
mila ab 5 ettari 1F, ì ahi Ua salto stato 
lict ConvprcniyOri a!!a data drtVi VII 
iq\4 IstiiLito Centrale di Stnthttca 

Ciudrevnio ddìe bcnìfiihc idratili 
ihc di caiciinaa f , CM' propdo | 

dt (.he tOlìlondere e far restare ^ bocca 
apicta il detrattore il più ostinato! 


E' ben vero che detta cifra non con¬ 
corda affatto con le molte altre dì cui* 
per 1 bisogni della propaga.nda, soti 
nate prodighe in questa occasione le 
statistiche ufficiali del regime. Cosi', 
per esempio, lo specchietto elaborato 
a cura dello stesso Istituto Centrale di 
Statistica per dare un’Idea della forza 
delle Istallazioni idrovore c dclFesien- 
sione delle superficl prosciugate al 3 i 
dicembre 1^33 fa ascendere a 66t.gof 
gli ett,iri bonificati a quesi.i data con¬ 
tro 323.630 alla data del 31 dicem¬ 
bre tgii, mentre, d'altra parte, fi 
quadro riassuntivo con l'aiuto del qua¬ 
le poche pagine più oltre Flscituto 
medesimo* avvalendosi dei risultati del 
ceniimento da esso ordinato, .sì propone 
di prosjcttare la situazione generale 
della bonifica idraulica in Italia, avendo 
riguardo ,ii differenti sistemi adottati 
c da adottarsi per conseguire ti prosciu¬ 
gamento (scolo naturale, prosciuga¬ 
mento meccanico. coìmatA naturale, 
colmata artificiale, .sistema mi to) in¬ 
dica a 087,804 Fammoniarc degli et¬ 
tari già bonificati alla data ìn questione 
e ,1 669.730 l'ammontare degli ettari 
dei quali la Liouifica non era stata allora 
ancora effcituata. 

Ma non vale la pen.i — thè sarebbe 
pena perduta ^ di attardarsi a ricer¬ 
care una conci! i.i/io ne Impossibile fra 
i punti di vista che Ispirano una cale 
varietà di interpretazioni e di apprez¬ 
za me n 11 . 

iConiinaci) 
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1 ! i\] M. MniiLiiri -.i Pir' -r L 

l'iiUX i’^ tiri li- ; I iNllM- 

h V i> fui !o i!;i :ì ' UH ^ iì\U‘ ^ 

■ 111 lisiìsh Ft;:i]<T 'fnr' Tifi s’uni- 
lìr:i!o, JiTii'liv siU IrT^n rin l'.ilUl 

S‘Ei I Ir-i :i -=5 ì MV ;i* n 1 ii ] n - i l s u 'li 
ri'iiM'i' [ iiHiHir'. Lii co'iiv.]^lrT^’ ai 'an 

o |ilÙrll(hTlln. ih l’in H t !a‘ \iU 

1 i‘ il j-'aHMììLi’ ■latrila ii(! 
li SH;a;i i *a r.iaitia' i>. tii *■ 

ima sr‘r’i‘ ^li .<a^L:L >n ^i^H' 4 li ■'la-ilh'- 
rì !.■ |aai-^Eilijrì pi fi a pjiii khiii vj\ì 
ni intpi irluiiH ì '!'’-3 Fi'aji- 

p rtut [jo<,-? 0 [ìii 'T'iH] a.’ 

Inni jiai'iili', a r'cirJ-av \\\iì [avifisii' i 
2:11 i.‘j 1 i 1 fìi.aia s^ulla ai. F u 

1 m 1 <' va ila vi aurs. pài'- 

]UHi alln* p imo riai |: Mali is¬ 
pani haiLlilivi fri"Il [lar mi'tliav- a 
cniifriviih') [p 'pEirOli^ *ial -aai 

lilla Iti ^ lial praMaila. iiixi-ai* di 80 - 
\ iai^|ftaH‘la lM-‘ a'ailH'iiCiioJlir. (hiiudal ‘ 

ai soci al isti piusiai]. uUr| listi iiii- 
giiwj, sii; 4 ii!ilori, ]-ra]iaEif;<‘i o upìi- 
aiUif'xl^li. a 11 ravarsi.i ^ìl 8 --'luajH dia 
niah'r:aia'aii> ilialoHi'L’M 
piTH r 88 UT’i' ulìp .s|Ma‘hrK>nÌJj idtlo jìmo 
- jum l’Mj i(> 8 i.‘rro [jrrii'iir^nT'i dìoiron- 
1 j^atl i. -ma <|Ka'iatnjMilH per lar migre¬ 
rà 1111:1 nasica ilolta siimiiaaiio stessa 
flì riii ri -i M^i-\p |ii‘E' illmjtiiiiirn d 
•piL 88 !dn, l.eroLix. per e 8 eiii,i:ii. i-n- 
1 rolli IO essrre mia sìa laEcraa' se >si 
siili] «a ma aMiaslim/a sii ursi lui lavi a, 
Hin* riii li's-'iì roriau'i* le origini 
«ilirrir''liii de! tuarxisnio ijtes 8 <i e 
a ve-se la eii rie sita dì ^ajiena pet^ 
qmiiì vere l'aiA'ieiii e-sri fi: materiiw 
lisi a e peri'lie dìa (eli ire, Cieè^ la dd- 
hii'Ei ei'i onesto s-oetalisia renianlioo 
[niirehbo [diluire im mnmi'iMe ;d do^- 

ima il sue ['(inhoiiile shjidce <j>e; 4 liaa- 

il (de eosi* tifila sua e ma ur^a 
ieoiiriiile hi di niiiOd r;i|irii^e di vita 
e di svelpdiiieuhK Ivd è ptieslo un 
ij]ir*:o]Ì 88 iiijio esempi LI di lidio un 
pnddeTìia geiirah', liUidamioila le Oj^:;Ì 
pel' i rotiimiisli, Se ir^niina h I elle lift'- 
rrde rroi^hie ueda svrdla fossi! ]H'esa 
riume 'Uiinhi di patdi>ti/u dì ima revi- 
’SÌluio Leorka idht! ehe praliia, ne 
81 iivIj-Ih: naso jdii eliìanr f piu l'apddo 
4 [Uel ■l'etRi'iilcim i;rOH!rale tii rdj'nVM- 
ffiH;ulu dei lo ri odo' 8 ) a >iiat vista al 
quale iusiisLiarno dappL-rlnito* t^u'fì^ 
ino lu maiKJ Lesa ai callrdìi i se inviv’e 
pfì essere 1:11 ^^spedienlrv ìinrtassé a 
delle riiflfssirmi suirinipoHan/a ebe 
]iuò avere la reìii^imie in rerli li- 
ioiMìi i^lliuasKÉ della .nenhd'U^ ^ pii'- 
capilàlisla >», pnlre'hiio porlara* a dot- 
le coiKlii.stoni uniììmhuili. I n cerio 
sfnr/ai in q ile sio senso lo ha l'alti- 
la -'olJezbef Soiìftlisttic et Culturtì 
iinetlemlo aecàide al pnu^m'simi do! 
iiiarxisi I aie'lie ^rrillorì, quPili l'jid- 
eiU'o, Sipino/ai o 
lìanie^ nnìia di 
lisi a, seno ]ìei'd siali l'iinsbìorali Iìp- 
cessa ri pej- il soluto ahnr-nuieTilo 
di oiùzi^oiile. Iji hoir n a tulio rim-- 
Mio idè Tal Imi le [j-si/iniie rleJla cua- 
iuru se^s ietiioi. die u eui'lasi di qua fi¬ 
lo pt^siU’u sal’idibe siala la si-la n- 
Udii II indo ihd]'r,tl,S,>. se si tosse 
luiLÌtiihi ai sh!: Liassiei de. Meiiuiii- 
^Eue* e dilla a coreare ri-dle Ira 
nomiate e K il hi feudali c b-ndiet^ì il 

TiU'lidrmi'idn |.r-!‘ la nuova soi-itdà. 

Ila seello non jj-rSu eri "eri ilMi- 
sliei^ '!]tii in rrmeiiie fleìia pn^siuila 
.In o ili e Ut] siauid^' di Olirti ì .seri 11 Ore» 
ritenerli o qmdii rlte •baiuiLi asennpa- 
^indo it s>'ii' 2 eT’e l' ladet'marsj di una 
classe Eiiiiiilaiile, i' rigoitaiido uiieb' 
i'ìw ne rìth.dt:inM a lU'inidi-iizu e il 
I |■a■[iloilìu. [\ un eurioso tindoilo ndie 
fa all 11 11 'rare ihu'satdes e 'i 

jitq;aiv J hai do ai ire e Ijostokasilu 

Alddieiilti iti Iban ia. in mezzo ad 
una l'ullnni ep^‘\ v:iria e (■iimplfiss*i 
tj Illesi II .ujidLetlo a p Età re spesso carne 
Mila stmiaUn'in mii rjrniaiie ptir siini- 
pn* un i-'jiJo pm uSL-ire dal chi lue 
pfeda liuru inihie-a. 

K" pio'oiò xtuM.meiile un peerido 
idie iiedit di «iut!sii voiuiui d Soera- 
iisfiii' vi ( [ni-n^'an 1 le tt vri - 

tUizione t]indt idea lulzuilo 'di ' ptdisa 
parer '"iei’a dt pi ‘•'i>'bild‘ie het ii.i uid 
M,-^rlre lini i^ SI» talumi» ''luiiillra 
caiJei'e In uim iHm»' * utlìe'osh 

fl'aiiio'^e, fiilliiL ti] riKUtprMmi Si^i 

[orari e dt .sa^'U.I 1 -Mil^otu^h-v <Miet 
J 11 riu' I t'S : I Jt-' e-'-ei e ni rollio 
\\\it ira un,! tt i di ^ ìj.d u a si, 
Bini seoi la ed una readjsi duerpn, 
disenla u cioii-iihi ooid-F iniì 

Elio II .u liieiihihhi inveii '>] ■ .'! a I r..ìU - 
vLf.s niuhmd ^ eoe a'vidnab .pe l 
r;nat 1 ere, sovielj.ro [UUi^ ;]i'- 1 o. tli 
; 4 -:».Ufrìa di saldi iirololUen iddi) ad 
ima serie di 'serdtLn'I p u ]-enratoiL 
rseill dado oiridio' didtn rvi 1 ut':i iiT- 

riciale, rìenlnmu subito in qml loo- 
lallo rieliL deir-en»,libi eidluf.ii-M- 
fnmres * seii/a per qm'.lo s..-eu.ere 

netrntd’o po-lu tir-s"e [mi j rlii>e! «e 

«ere nidi e «'b^è nelle d ; s - ■ jij i di 

idet^ e tiid li‘id;divi {'‘ì de-v una 
er'inìidela, o: janbnt r^pre — iinnv. an¬ 
che eudurae, ]d- ;td did n.n- 

liietd 'e 

[] [■[irn ^lì L--r-.,M\ è uno di ipiidh 
P'.emiea'iitnib' 'oe2: n 1 eiT ì 'h :> 

La -eetla lìei [»a-! di qne-ln ^oria- 
'Ijsla T'teiiald le-' -die a.-'^'eiipiUtianti 
Up s'mlio di M. nielli, e lidia em; cura, 
la villi ili 'l..■|■■‘^^, 'Ih- 

li- 

■:da e.;d falli* 


>ri iIlori, qv:R ti ruu- 
Uidr i it. rhe se utei 
d']-e 1 hmiejlle SOriti- 


prepara/.oiie oda t'I su^tu/noia. 


csre 'Ir 

lì tldb' d'ie 
ajieJie ^e nn p " 
tin 1 I-M'ole’M/'iind 


USÌS e in 

DifiìlM ]e- 1 ;l eri 1 
^ jiiirrala l-eme 

I pii 1 1 iTj 111 j.pe//i ! ! a hi 

-i-llera'l lui po' xa-dne M-i l- ni.n s.- 

ur'odo^so 'Ji M-LU2UI 2l[ mq-e- 


disei' di ar:ns .ir ^ a n e.' 1 -’n did li- 

jit'"‘iN“ idi^M lOpi- .1 n lO ii'_”i j ‘.-Miji- 

r‘-:.'Mì=r! V ivo \>*'[' IiOÌ ' P I el" li\ e ]i O 
le*, quali ^iSìe i‘uli sa i" la ] ena di 
re hd Lo. t us ‘ee ì n el ’-n’f 1 n 
tueit []uo||i) -nt- l..er' uv In di oriu' 
tnihn bailio:’f -i pi't'Me ,1 1 ^ . --mziai' 
iNerile delle nho- m md M.u'x ism- 
.nn^iht -ou lui. le mqLpnir leni a i|| 
^éiruire le raqioiii e ■ mivmì de di 
l'-j iiimaiizìi di VtnhliL^ dei due -p- 11 - 
.siibfi elle sar-ddi -1 '‘lato rit puidn 
d‘ ^]<^n rìstroMin hm inleressaiile 
ma fa mi s-um l■on^eoltlo. iinLdidlo 
:ilja manó, leu' \ei|tn’n rhive \ dm* 
'itmuni eoi ne il Ir il LO e dovt" no, Ma le 
il Ine jitm sono Ina imo 1 ìsif' id: finn 
oies.-ì J'mtij sultdiUro ti int/aiio o 
ias ’iano aiqnmi'e i|u-il -hr t-nd/me¬ 
tro di Iruppii di 'LMi]ìeri!rfe_ I-hl av- 
\ iene inni di rado ' Ik Mninìii sforzi 
'1 sìlLrnìfÌjnUj' delie [aii'ob' d: iLeroux 
jii-r farle i:p]ai 1 ?nire i^mi qrello ili 
Marx, hi qui nasi e mm l'un-rie/za 
■'lio serjie-iaia jnM" lidio il libro snl- 
E'uSiliUi stessa dì i[iir'?sto lasoro : 
]ituvhè rereare in mi adi'o. itu'«^:ilf:n 
1 nell!e del te* ijlli'Ile sli'-^se rose ohe 

possono Irti va re mtilh' id tiara j nen¬ 
ie in Mar.v .sles^o b la f.eroiiv 

-eie in una rimufia fa lejtnaL di in- 
u re.ssHid-" ■■' p’N-.'ur'n^ua' nidla -e- 
Ln irei le è i-oiisìder'al 1 ^ u\\ ^enl ijieni- 
1 de ehi* min tia mai t-apilo iiulhn 
AyrLbun^ere ileUe t'nnsi ♦-ra/i-eii. del 
i’o-lI o jj lodti -^tiipertt'baU h snb-* di\rr.<e 
tasi al'ixiverso le ipiaii passi' it cii* 
EiU,aIÌ 8 nio in FrEinrìa nella [irbua 
me Ili d-'l serolo scorso e .-pienti re 
[jósl cci.Miomìeiiiineiift! e tl'aletMca- 
■imide^ [e dllTeren/e rlie corrono Ira 
tj*roux e Morx\ n+tn è sufllrietile 
per rumediare a [jneslo di feltri 4 !: 
hìiifio-,ta/ior (\ Xiit'he perHif* i ilue 
sono \a*]'a'Tiii'n 1 i! IrojjfLO /*sa 1 huniuite. 
rmiLiiuuiui din 1 jn-r lau^nn*! li :*.* molli" 
sonÌ 2 'he//e cj'niio torneile -ni loro 
ju'nsiei'o* tlom avvb'ne tdie quella 
il tessa 1 : [infusi fino h‘ii In fmi/done 
ile [lo Plausi ^melile e !ei fu nz ioni' del 
prolol ariatt» e he è jier t vi Ito jl libro, 
ainsiiiei'alu un poco corm* ì! perralu 
Ctlpilcilo di rpieslo .se: Il loie, dì seni a 
alibi]lima 'pEig'ìna de! liiiiro la raiilmio 
sfossa della sua mliii!i mila. Nhm 
rùlKeida for^e aiiuale ttoaniio u 
prò le la ria lo è abljashin/ui lo ri e per 
fliril^ere rarieanza idie e^li fa cor* 
!e classi luajie, e per Ira sci norie con 
liu ? ^^ono queste ptecUamerife ic 
condizioni realizzEili .^:ù 1 fn i no¬ 
stri ffcc'hi. Così si rii cove ranno ui 
bierre Lertiuv ihendicazionì^ tnia- 
lisi. jiro^Tamaiii clm non s<jno sol- 
la n lo attuati. iOhì etie stHUiUrano roim 
venire diridiaiiiit'nI+* riiraniifu e alla 
diiua/ione m cui Msm'iiuj./ plbao- 
U'f'e senwvìx qua,-he iie se [a.) lMii 
quesiti lum riiioK * il pii di ionia I la 
■onfusìonr ies[:i eitoiu-sìonn por lui 
- quesUt m lsmI -» shuìcfj M(iu.Lrm 
deve dioluararlo « evii.hnteuiento 
f'nduiLiMj, e i-oirfessare loisì ("he non 
ba imìi all ri hu do un \alore uulo^ 
Tifi-ino, uiìb'o alle ìlIc-' di tj rniix 0 
-tir' non le ha coiHiilerate elio crUii" 
una pura cm'ìosita 'ihirii'n incapace 
perfino di hii' riflettoj’e oggi aii quel 
pnrhli-^mEi sempre vivo ■ellbn’ìgjm* o 
de 11 II mi I lira sclessa del soiìalismte 

l*!iquil'e. l.eroux. alici ir lic-llv sue 
't ra ui‘/zi*, è inieressEUih*. non fossi*^ 
aiirtj l'Iit* [leroliè è Uin' dei più !i- 
ipb'i stii'iali^li rein lanino ed uno dei 
pnrtii l'he ceiTÒ Sempre ili tUiintf- 
iU‘re nelle sue d dtrine quel a cmo- 
■p le ss Uà seid ninnila [e idi e e i-a ralle - 
ri'iìra ili tulle il ntoxinicnhi lei.in- 

! h'M. A ciiiitallu Coll KUeJ, 

con II ligi:», con Saiiile-nens e, non 
sla'CM, cune* i -=0 lo: il nona i p* r i - 
[i-d. dEVlIa corrente cenirEie' ella >u,t 
ep -, a [ior f-irniare una niiuva det- 
1 l'ina, ma l'e.vf» ‘'fvnjirc di lU rii. 2 ,liei e 
1 * [ufi v a rii*, ii-ndi'iizt^ r.Tei >iti( lempe 

]iio' dar loT'e mi valeia* e una ferinn 
Si |■l■i:l] ].'I a. ì^el siUio slc'^'O d i[Ue] 1 ii 
iniT'i adi'^ima slni'ìu ileUe pri-me 
h- riTiiiimisle nella prima meta il'd 
se.wilii .''COJ’SCI, n.temux la parie pi*r 
^e sle.ssm [>erciiè rdiiiia. rfi-riie i 
i-alHdbmì, ì naU*tivlsh, i renrlmdsfS, 
et'c. ili ]nii"bire :die esMà'-.t.o l'im.^^e- 
2 ia'U/e leionidie mi a[tedio ‘el co^ii- 
ipIf'^i^Ti moto >1 a*iaìj"ta. 1 '. nn -luti- 
fìieiii'tri niema-i'o dolili idiie-ii saii^ìrne- 
Ti mui Milht [[inde Mou 2 Ìn = rive una 

],< 4 jiL In-: > ir-ijqio -toiu-:■i‘e^i >'ii 

ma sjc ne t] i‘^ci«'hi per non .l-■cefhn’e 
queUe slrare^zzc religiose VP pmt* 
i avevano la tiPi/imie '■b'rLca di imd- 
lere m luce tulio ride:iicn'ri iv-bgio- 
<0 conienuhi nelle as-iilrazleni verso 
una società fondaiEi :^Ld Tu\oro, r'C'iti- 
[H'f eritìed rulofn'-mii 1 e il i:ia;'obi- 
ni.snid sociiitisla con o-'-crva/mnI po¬ 
lii jr he [flU'^t'- e. pie: 11 ' di aru!c//'i. 

IMI eli sfu, 22 l lor^e ii (orzu TTJde 

di tali tonbdìvù che era di rìvÉdEiirr 
rampóllo ani j-'^t-TÈco. ''Iienlttario- 

tirannico Hj av)-e|>h(.- dello Kl;i- lla- 

jiHy) di Uinio 'oriidì^mo. Ix^ruux 
fi-nt 6 di cooivbuare r[ue^!i divi'rsi 
elemcnii, jl clir 2 ’li p.eiroì'e mimi tun- 
/;ono bi : ] lort.aiì b.^ di :oei lini ore n^IUi 
Vita snllerT'anea frnn.-e'*^ sullo Lumi 
l'itipfio e kdì 'le-roi puro d. mot- 
-I .rni-i'i'MnliL i-lro i- uomini con 
LiaJiiIe hiT_jbe//;i di AJ-iluh'. Ma n*'! 
[fì ;8 il ^iii. sf^^tutis:iii I a.pjiarve n 
Iti’’! pili ^1 runo e ì■ juii o'in tlJsiq 
appmilo pendìi* sì fU u l'itìutLLto a 
qiu- h|o di d;ITereri/ja/oiie ei 

, j r Unirlo d [ÌLI goiruìnanicnte rr- 
: 1 hunt :cm 

F- M iiuc‘'^hu in'deme uri iiivn d'‘he- 
le/ZEh una fq'zu [«er ivii* Aveva uni 


I - 'i pa 
1 ' 'i'' 


J.C'I 




■-H.i '■ 


r ] 


;i 


di end- o- -1 1 o' 
e di t'iMidialfo/ 
d'! r fIh-nq.||,^^ [, 
ami iid^" 

■ ■ ni rn 


I r-n 
, -i,,i 


■iinnUl'o 1 
f \p idee 
r ^mi/ 'ino,' 

. l'iHi o una 
'INO, contj'o* 


[ no » 

[ I 

- ioo. 1 si lìl-LJ -lia n'hi* in i'^’ancia 

a' ùtili b I |Ho \o Vi-ij.^ 2 1 Li'tiiìreno' 

iàiin.i;.]!-' . : quel 1 o; 1 :^-jI " o di >t Eiil¬ 
ei U'//:i , i iellnu-e p morali' dii' 

'■'fimi .1 ^rzu della lU'Etnde rivo'lu- 
lp*ìì^\ I n lìdll-ua che -j mi-^e adora 
iii'da b niea, nebn pma • az:n- 
f!i\ ]e,’o d' j *nfauii'e tu'; o'nie Inibì 
'a .bnvFi sidrìhia't' rimleTTufa mì" 1 mu¬ 
lo mutismo sol I e celi IC'Si'o e perni 
Idi tfeiin all’' È dt mia iloMriiia cosi* 
cuoia en-ìM - que.la ih Lmisim Mon- 
i-bn a ragione iji dli'e ida- Ui jolinni- 
H-a ili l.ereux enrdro rc-dellisnio e 
Hompre al.Inule* 'jieciu tna-nJe in 

pTrineia liovr la '■i idtrrLva nascoslri 
sfdiò dAi'r-Li* vj'-U Sidroili'te* Ma 
i'e.'iemplo di Lermix e |m|Io lo 

sfoj'zo delia sim. vi hi i-r-l n-hhi* dì- 
■Illustrare n.-oie cjerljTi nn late ulhej- 
i:ìivmen-|n il EUiro lunrerialssiiin iinii 
*:iii capni'O di vìncere. 


siile d 1 M r j b ‘ T'i a I ^ ^ ; N f J C Ci a 1 J 

.■| ij: !'e ;;1 |//a/11 em cori' 

-i -i pi Ir Hi] ideate \\ 
■Si le -.1 . ;lii 1 ili Mie fa for/u ohe 

ere i f : d b 

che. -e-a. e 


, IjI 1 i l I M le 

f'abiF n.i''‘'uri 
'ecna m ì'i ji/m. 


egli diceva è ]] de'L“‘'o,i dei rn-judo 
llINtierTUn bdere rii e j] vali He plde- 
Juico de' aia bmJai !-me, e liula -ìa. 

Mia pfo./i- iH’ :i ipii’slii [Frofio.'d1o jiiin" 

«'-■^f*Ti' ut i Ii--Ì!ij:i oef- hib'i>i“e!'e le 

ri 

ravjinii dcdla dlosMrta dì :UarK. idie 
non va 
l'rdafa. “iia rr 
(alivi di du.re 
lina fun/ÌMiii* 

Ili creininisle 
di d r J. 


■.. 'ina riiVeUiif in^e 

■oe Jllin dei a!‘anrli ie- 

iJiui - 2 'i ii >1 iljca/iéiie e 
>bii’'ca a de a>p|jai/Jo= 
icvevanu [irem-- 


Opinione pubbiica 
e poiitica estera 
in Ingtaiiterra 


die I 


I ] 


Lo ndru cr:nLrron]ó .sugge*ri.sre, F^tp- 
ria Irne nie a nei il uba ni quoMo liìjri 
di MmiLiin, die rtpiirhi una vi-Fletila 
indi ieri FaLta da hermix in esìlio do¬ 
po In r'ivoluziVnn* ilei 18 is, crnuro 
\1 a/zi ivi. Lo vede come un dcvniocrfi- 
Leo ann'Ociubst!i ■* gli idfele ìi\ Feu 
vrdn della gallina duf e uova d'ero : 
M /[,a [louh*, fRnir viiiis, e’e<l le .'^ocìei- 
!i-<nie l!' ili'fEjllì, :.dà n (jtje.'dii dota, 
Maz/ini, idie pur-* lanll Huggerl-tu^ni- 
ii avexii Irovai! tra 1 sansimrinifiiiìt 
ora asstnvldiu dai pr-ubà-rma nu/joiiale 
Oli miro ned huito ’a lasciare in se¬ 
condo piane quel [ìrohirnia die era 
invece da l.eJ'tMUX runico seidilo. 

GIAAFKA;\CliL 


MciiLrc Lii.indii-rljiiii t- ILiIihi\ |ire* 
p.iriiiiu il xp-iJin* n rurijìl juv duri*. jii»ii> 
nic a^li uiiiiibd ili fiipviTiie Ji’iiiici'^.i^ pru- 
lic.i alliiii^itiiir^ 'Vtjii;i|d di .Mtoi.d’u, 

r dì IMI citUj iriìcrc.--c ^c^'utrp it cur.-n 
didt'epùduiiu jadihlica iit I Jlt-rra. 

N<d aLbiiiiiii^ UiUe, -111 Tioalnj jii^»riin- 
h', Jii crilica ilrtte cIc/jihij pur/iaH «il 
O^furd del itti cUtfbriM K-aiidaiaine tira 
qudlc clic d -i^inin 'Sifdtc a ]lrir!j;ìxaUT, 
[jiiociJi" 17 . clic reji|iM,>.ìzhiiie emn- 

i-idcra addi rìlf [ir.f OoricleM 

\ fìridfovaier. rcnlro ^cnii rurale, do- 
mÌT|jrii;i i culecr-i :nuri* Aclh- clc/ioiii ’ 
ncrali del 10 ,Ì 5 , il catldidaUj lUd pari it ri 
iMMMerxuUirc vi jvevu uEieiiuni 17 à> 3 V^ vo* 
ti, l'oiilru il cajidélatu liheriilc, clic ne 
lOf-va ultL-nutu TJIU* 1 - qiudlu lahurJ^Ui 
t.diir ne riiMjrUiva U ♦ UJ, t hicJir' a je^rlan* 
tu Eiiia m.i^^iuruTi/ji dì oltre Ifl.flUO voli 
'nlLiivof^f’.ariu iiitì fdeitu, 

Nidlc clciilfjMi di piovedi’ >cDr'-u. la 
corrente prupre-'i-i a ha prese 11 la lo, in ine 
iì Oxfard, Lin raiidiihito unìea« Iturllctl, 
ùtdìpioidcnti* |iruf!rc?-fij;ni. fimira una ilo 
KcriUf^ a rie?'iin pari ilo. ErIì era l'Ualrnu* 
tu dalla njlaJh I iIi.m lIlo't'LiIi c di'i 



Il * Foglio di Di^posizìonj > del se- | staile riinpero sul mondo — che dh 
gretario del Partito Fascista N. 1100, venta una possibilità sempre più 
relativo alLorlentamente generale ] lontana da quando è sorto il nazio- 

niillii r\nli ritira m iì J'/n»/-.!-. C^jh. i, , j. _ , * 


della politica autarchica contiene il 
seguente nart. 1"" : 

1. — Obiettivo della politica au¬ 
tarchica è la realizzazione della ef¬ 
ficienza bellica della Nazione,» 

'La politica autarchica, d'altron-de, 
hi veste non solo i rapporti econo¬ 
mici dell'Italia con le nazioni este¬ 
re, ma tutta l'attività economica in¬ 
terna nazionale fari, 2 e 3), 

Vengono detenninate, in tal mo¬ 
do, la « natura ed estensione della 
poiitica autarchica s. 

Aul-orchia 

inFernozionale 

Fine primo della i50lÌLÌca autarchi¬ 
ca j dunque quello di potenziare 
1 at.rezzamento bellico della nazlO'’ 
ne ; a tal uopo si uLllizza U mezzo 
del progressivo isolamento econo¬ 
mico deiritalìa dalLestero, affinchè 
sla in grado, in caso di guerra* di 
sostenere un blocco economico. Non 
insisteremo sulla impossibilità di 
raggiungere tale indipendenza, chè 
da altri e da noi è già stato messo 
in evidenza. 

Giova osseiTvare, altresì* che il fine 
cui serve ì'autarchìa non 7* un fine 
prettamente economico, nè ha essa 
da essere giudicata secondo criteri 
ecQncmi'ci ; le Innumerevoli teorie 
relative al commercio estero, libero 
scambio e pro.ezionismo, teorie se¬ 
condarie, eoe., non debbono venire 
applicate In questo caso. Il proble¬ 
ma sollevato dall'autai^chia è prO' 
blema schiettamente politico, ema¬ 
nazione diretta del fascismo, con¬ 
dannabile quanto il fascismo stesso. 

L'autarchia si identifica oggi, per 
dichiarazione iiffìclaìe del segreta¬ 
rio del Partito, con la politica belli' 
ca d i regime ; essa si deve com¬ 
bat^ sre conifi M mezzo che utilizza 
il regime per es endere il suo do^ 
m nio nel campo internazionale* 

E' carattcn.stico il momento In 
cui tale Istruzione viene emanata. 
QnanJo all'estero 1 dirigenii politici 
accerat! e ì popoli avviliti credono 
ancora all'efficienza de:r1i accordi 
di Monaco, nei pae^i fascisi ai con¬ 
tinua Lattrezzamen 0 bellico delle 
nazioni, ci si prepara per quella 
guerra che è stati o-pportunamente 
re~ip nta dal '^aeil domaci a tiri quan¬ 
do eia prematura per i paesi fasci-* 
si attua il piano di coiuiiiista 
non .solo Ideologica - rideologia è 
un fumo che non sazia Lappetito 
vorace del fascisti — ma soprattutto 
territoriale del mondo. 

Alla volontà tenace di resistere, 
per pura forza dlnerz-a. alla tem¬ 
pesta che as'lLa il mondo moderno 
e di sopravvivere al naufragio cui 
vanno incontro rie democrazie, si 
oppone, nel campo dcmocra Ico* una 
ferie in prìncipi che* per continuare 
a vivere, non basta che siano .sol¬ 
tanto afTermali, ma è indispensa¬ 
bile che siano costantemente attua¬ 
ti. con tutte le conseo:uenz^ ohe 
comportano. Cosi* alla viltà di po¬ 
poli e fedi umanissimi, si oppone 
00:21 il cara^.aio di chi non ha altro 
bene che la resi.stenza accanita, inu- 
m^'na. bA'itjile. 

Autarchia inferno 

Ma lauturchU, appunto perchè 
non è dottrina economica sul com- 
meiclo estera, ma dottrina politica, 
stninv nto dì affermazione del ta- 
scismo nel settore intcrnazionale* 
implica certe conseguenze d'ordine 
interno, che sono rivelatrici del me- 
de.simo reiiom^no poliitco, 

Carne il fascismo afTerma la supe¬ 
riorità dei suo potere, nel campo in¬ 
ternazionale, fondandolo suILesclti- 
slva preponderanza della forza, co¬ 
si aìllnterno, e ancor prima che al- 
restcro, ha affermato il domìnio di 
una nuova classe politica* non per¬ 
venuta al potere con la dominazione 
economica* nè ancor meno dlscen- 
dent*» da un'aristocrazia più o meno 
di diritto divino, ma fondata sulla 
escili .si va detenzione della forza, 

In lai modo, al tempo stesso in 
cui si forgiano le armi per acquì- 


nal-socialismo tedesco —, al tempo 
stes.so in cui si mira ad attuare 
quella dominazione di un popolo 
sugli altri con la nuova tecnica fa¬ 
scista della forza, si tenta cìi conso¬ 
lidare airinterno quel medesimo po 
tere, che si vuole a'tuare al di là 
delle proprie frontiere, e che intanto 
si deve mantenere sul propri ,‘iuddlti. 

Perdo, come le nazioni estere 
possono resistere al tentativo di so¬ 
praffazione tentato dai fascismo, 
onde è necessaria hà^ipendeiiza 
economica da loro, cosi il popolo 
italiano p capace di resbtere alla 
espansione della potenza fascista 
nel mondo* che renderebìae la sua 
condizione di assoggettamento in¬ 
terno ancor più rigida e insiipera- 
bile, onde il sgoverno fascista sente 
la necessità di rendersi indipenden¬ 
te ia esso oconomImamente, 
L'autarchia interna è dunque quel 
processo per cui lo Stato fascista 
cerca di assorbire le redini del go¬ 
verno economico d?lla nazione af¬ 
finchè questa non passa, nel mo¬ 
mento in cui lo S ato tenti un'Im¬ 
presa impopolare, imporgli qualsi¬ 
voglia vincolo derivante dall'econo¬ 
mia nazionale, identico per effetti 
al blocco econom’eo che irli Stati 
esteri gli possono applicare nel caso 
di un conflitto internazionale. 

Lo Stato fascista acquista cosi 
una figura interna ben delineata, 
distinguendosi dal pcoolo italiano, 
del quale non può essere sicuro in 
tutte le vlcen-de cui va incontro, co¬ 
me esso si era già tradlzìonalmenti- 
distinta, nel campo internazionale* 
dagli altri Stati. Lo S ato fascista 


italiano .si trova dunque di fronte* 
non solo allo Stato francese, allo 
Stato britannico, ecc.* ma anche 
alla naz*one italiana, da cui efo 
Lenta dì realizzare l'autarchia, co¬ 
me ha già t-enta;o di fronte aeli 
Stati esteri. 

La poliNca finanziaria 
autarchica 

Caratteristica di questo stato di 
fatto è la politica di imposte sul 
capitale, che il fascismo *si è ve^- 
duto costretto di applicare da due 
anni in qua* Essa ubbidisce non già 
a preoccupazioni comunque antì- 
capitallstiche, ma a quella di sosti¬ 
tuire il deflcì-ente impulso voiontarlo 
nazionale, che* nel quadro econo». 
mico capitalistico rispettato dal fa¬ 
scismo* SI sarebbe tradotto con più 
□ meno lauti pres iti. Se il regime 
non ha avuto ricorso al prestito, per 
pagare le ingenti spese determinate 
da! conflitto Italo-etlopico e dall^in- 
tervento In Spagna, ciò non è do¬ 
vuto a un puro caso, ma alla cer¬ 
tezza che nemmeno 1 capitalisti, 
che avevano permesso la sua ascesa 
a] podere, *rano soddisfatti della sua 
politica e pronti a pagare le spese 
causate dalla sua attuazione* 

Non è dunque abusivo il ricorso 
al termine di autarchia interna, 
economica e finanziaria, perchè ri¬ 
sponde al generale fenomeno del- 
risolamento progressivo dello Stalo 
fascista* non solo dagli altri Stati, 
ma anche dalla nazione italiana. 

YITTOKELU 


Stato e famiglia 


i^iivhr MùVùZfiff. pìfì- 

iiirrp ruijiiinisìiì thv tit ì^aiZu^ w^u 

mine kulak. .\Ui j u m' r una 
xVaffMT a Mo'ieit. rn piiuh iì I krtin- 
littp. 

tjj finr //(7 ^nn'ttrf; un v(t 

finzziì fti I i tiìuiì, p In xe- 

tjìiifo nfht stur /ienìfiteia. il ffutfU' [u 
tifun sutln. Lèi fntnhfiift v lì 
l mrftrfintj qi/n.s’//i innìt tirin tiìOsfrun- 

ìifi. e. l'fìiVjèliei lo zu) e Ut tiofìnu* 
tip* isf'n} fi vfujnzziì. Lo zio t' t con- 
[(fèiiìfi f'ol i.rPt.ìli fluti'iSPPUZìOfh: fu 
rutto fitciUtli. Solo Ui nonna fu ri* 
.siifiruìloUr. 

Con (ju^'slii infoitiivrnto. Il tjorc'rno 
irò fiitJ*' psolffirp !*eroe rltr 
merlficò allo t<ialo la fnniifflm. 

.\oi t(}in}nn^{rÌtitfno poro tfuv.sf'af- 
fnre, cumf; noft eom j renàfonto parrr^ 
eli ir affrv t'osr pIìv ai r' Ofjonn nello 
n 7>/i hiira sorh’ìira . 

Tutto ri s-mlp’ti moni'^nfpntp 
ìtrf^Sft e orViOpfo : i! liyliO rhe ilemnt- 
Zìit li fiOflrt', iti noti no ' ' lo zui rltv 
fttn’:iflottfi f'nssftssinìo ilei ifouizzo, i 
ronfaiitii rhr p/tttreijmìUf aìi'esfeu^ 
zio ne. L ei a ftj.oiottf^ futti rotuf' per- 
^itrtitifili ili unti trogtolta innnnnc^ tro¬ 
po! fi fin ìiv titii-po ftenrone^ pìii iìt- 
'itfntziifh nlit' Pttlpt*pulì, 

Tfi.\.sOi.niti^ nr /j foltro, teutorr^ 

iif sjnrtjffrt'i il fliitfti fltr J>i lire ttrU- 
ft! fltisxia vntif iìHL 

Mft fphilo rh,- r (lifjirUp xpirgori 
r il (tfoiitniiiiUt uff i iole eie rata ni- 

rTMf* pftnirifUi. 

Si ìiit'pnnìu eh* a Sottme fu titif'- 
'Uo prrtitir tir Un nosf tlttzif'iir flt'- 
rn-vm, non rstnlenij^ìatf! ti 

ritOifìii. }*rr*iir rtpififttn tilftt 
fiiftftan li sfiìtf siipf/orrp t lir ttH fìllio 
f ti\ui iittulrr* j)ètlr ‘ — ri'<pU\C tl 
ìttff slitto re U'Air to', 

A ri?, ifiOitjrfUfo SoUoP^ sia un r-n ' 
fitti (Ut a ùllrr ■j.'il'n inntu roufjtir-fr, 
tUunio pili SijloUr rp^ il iofia nitiifo 
n Mdt'fìZtiff^ 

/.ri in airi rm- 

ìizznzitotr Ut I sof iàltsmo, pali nrrr^- 

Ir alle r-à/i a-j. ito Va ut a u tir 


liti le aue, proprie, uniirrsolì lyl 

eterne. Lo Stalo ima tlÌJiìntfjtjrre Ut 
ptroprirìà privala ; è tlifflril.e 1 ossa 
prctrivlpic distrutjip rr Ut fomtijtia r 
i ntiiportì anuuii f lte la rtraruf. 

In fJerfiìanìnj un (jutninc nazista, 
oufiTetjfi aneora riapizzft entne il jnv- 
rolo Morozùfft iio tnisfiiìiata a san¬ 
gue siUt mwirc. utArUno prereìir 
avera contaìfìinato, etut ì\:iisrrtjlt 
unuirr^ In sua pura razza uriana. 

Per noìf e pirobabilìtieìtie non solo 
i'r noìt i fitte raffazzi si sotnifjliaìio 
rtjme flit e tjoccie tlUtiUfUa. 

i due regitui^ è porto, ^ttna {ì'tssL 
libili e sono fiununzialvru nel /uv- 
vr V por Vormnirpf tVuna n man ita 
fhfferente : ina la tei nira prtintjo^ 
gieu ha idircerhi punii al ciinira- 
lenzfi 

XessunOj a eui ripugni ìa sorirìn 
presente fatta di prU tìegì, di ron ti¬ 
zi fyni — hme io sfrulUttiiPulo suiTuo- 

ato ^ pHLÙ rìmproreritr*- ol nnjiìtt^‘ 
Siirirlira di difrndrri‘ tttin rlrtfla- 
zioìo' vite ìiu orùjiìti e litialìlit. ii/ie- 
ratrici ; ma la rusvìruza ino- 

rtdft si rihiUa ad arreitare l'anìì* 
atnano rtratr ijuifia ìnoraÌP rrniìrlpe. 

tgui è tutta la diffrrenzn fra nr 
atnnistnn e stn'Udtstao . tì primii p 
fìììra r. IrmliUt putitira, d S'rrfoett} p 
rùstfinU' mrntr n atanifà. 


E’ DOVERE 
DI OGNI ADERENTE 
A GIUSTIZIA E LIBERTA' 
DI OGNI SIMPATIZZANTE. 
DI OGNI ANTIFASCISTA 
LEGGERE 

E DIFFONDERE IL LIBRO 
DI CARLO ROSSELLI : 

« OGGI IN SPAGNA, 
DOMANI IN ITALIA )> 


fi li* ojipu^ituri hlI ;:avr[in»* ila lui jiic- 
t*olu JUM'Ir ri Hi < nri:f*rv.i!f>ri jirfpgrt"^- 1.111 
l'hi; uoa :i[qiruv«^Du la jmlitica di (ìtiaai' 
Wriuhi 

Àf jl^iradri qui^-Ia I isr jiiuu i jlii^ralc^lìE- 

Luri^lji rhi-^ cvìmjwi Li >.rÌ 7 «ioav dclL^ fur- 
/r J'ujqiu.-i/idtMu IhI vtiiuriji del mnilidii- 
In I-( HI H.t'r Vili un- crii iJata per terla. Dim 
l’iiiili: Li riiin|i:ijr:i]^i, del rurpti 

ulelluralr nuti appurila 'Iraoniiiuirió. Vi- 
U'-ima rrìi iiivi^m Jùitu-ra jlta CuiiMTai 
di-J CumuliT* 

U'iJiT iirr-’i'iitr iLt" iiuHIa di 
HridgHah'r t [4 qiijnla dolir' eJr/.riiiii ]ior- 
^ 1*1 li *n'iilr.-j ilnpo rnrmnLi dì Mnn:ii:<i, 
in l'ui f l.iiiuri-li parlii’oJariiM'iiti.‘ Lamio 
ripiirUilu illitì vìtfurit ii furi»* iiiiiii;i?ìarnri- 
/j, UHI in t!Ìri'o>rrt/M»tii -irurr. pri'vjileji' 
lem l'Ut n perii ir. K liirnOifiia iiiirlir leufr 
|ire>«'iUr rlw‘ venjiuitio dapo feruri 

jjer?eruzluiil di-fjJi rii rei In t r+-nii.niììi* l’iit- 
Inimici i-iiidlij ^l'u-rii lulUi rupÌJituJic puh- 
hlii'U iiig] r'ii’. 

Il l'itEidJi|ji 1 r> i'nn-«TV.Mure ò -tatù lint- 
talu ni ri J 7 ,^ 0 S vniF, «l.i t piiii-lidaio iiro’ 

rlnft m* La oiinnitu 19 . 541 ,). 

tl piirtìin l'uEi'èrv ature rlicdiiara di en* 
■'fi'tì ?oihlLtaitn [>iTr'lié Jl -uó iMiciilidaTu 
noti Dvrehlir periLjlu rUr jiuilir reiitiiiahi 
di voti in i-mifri»nlfi n L{iir]!i> «iel 1935 * 
Ma il nipiidin ilidl'upjjnai/iuiip- è t^raiide* 

]n)rcFi 7 : i-i ?iij lu.iE^riiut.in/M iiItnnJe n rii 
\uji* r di 11*01111 in /unfroiiti> ai 
vuti uiirhuii lud EiLiì Ijlir'raH b dai 
lahurLli a->irizi<'. 

\i^l;i a Ll]-hiTi/a* jioii \'*e duiihìu «'Im-i 
la ci'unLtlu liri riHi-i'rvaiuri appari? 
lìura : e-^a rulju-cv diruti. unecitr la 
liiiiM Bi-Ièia iÌLd giAiTJio, -ulla quale ceclu* 
ttivaineniB ?’« ?vidi:i la rainpLigiia elep 
torà le. 

i'Aa l'Lé eylpìsrp mi que.-te eleKÌoiiL è 
elle :ul Pmhv Itu iJ>Jrl'-<'ìl>:Uu r 82 ]i<;r ceiM 
Ui degli eJeUi^rì in^^Crllli* propur^iuiie -ì- 
noru mai rai^gimiia* l'arercbic migliaia 
dì diflturi, che tiuti avevano mal vuhite, 
'Sono andai] alle urne. L:i mu-^a elelterale 
niilluante At ei-rlanieiih- iliuiu-trala ai- 
veri-a al la piditlea ili (Uiatiibc^rlaiu. 

àia eulpìfree atirlic la leuaciii cuti rtii 
il parfitii L'on.-ervatore difende le «ue 
po-^i^ioid. Ei^ri ?-i rivela im jiaruio 
daiiiente cuiiipatlu, m*i]'i:*lralmriUe or^a^ 
nÌEf^i^iiio* file huTi penìe ì jUuI greguri 
iiuliii luUu. In cfueTite rìiiijtJe ele/iurfit e.>' 

10 hu dovuto federe due ^egi^i ul Parla- 
meiiLO|, peri'lié il numero degli Hetiori è 
.-alito d;i 1109 . 9 EU nel J 935 a I 3 l. 71 d nel 
1938 * mu le pin-i'/ioui ilei 193 .^ rimango mi 
intatte* 

Di fronlc u querilii maj^i^a eoneervalriee 
compaitaf it 4 rojqtueuionu lahurinla e 
liberali:: che puu\ iu qua lidie rircoiicri:/.t(i- 
nCi formare un liLirru firugrc!i?ij^ilD. ma 
flif* nel reS'to del jniese, t 50111 pre divisa. 

B non pno* ohe ri ina nere divida. 

Un blofco progreinfnLti. attorno 
ad Un nindidalu turtliiendfuti*, né lihe^ 
ralc né I<i 1 iuri-la incerino, non può' di- 
ventare il :-irti-iiia gein^rahì euri rui l'op- 
po-izioue bi pre-enla alle urne. I pAHiti 
orgartf^Kuti non po^-^ono rinun:!Ìare alln 
loro slrulLiira* alla loro ideologia partl- 
eolaro c al loro prentigin* etie ìii ea-i e 
<'jrco 9 eri:icìont erre/i ornili. rton pos- 

lìono* per --iflenia, rriiilinit.irc a mandar e 
per ravvenirc al Purlainento, uimiini clic 
non tìtino ì Ioni rappre^enlauli direni* 
Se eoftj' fohse* i il Ile partili dLjppu!»Ì]eiónf 
fiutrt'hhcro col non avere più posti al Pir- 
Imnento* 

Né è |n> 54 iLi|fi rosliEtnrc un partito pro- 
gre}i-ista, fonileud r» ji.-siettie. m uncini ira 
organizzazione juditiea* lahurintt* liberii' 

11 e njij-iervaiuri di*H?.ulentÌ. Ln ]i{irtllo 
fliuiile, leiir irLiìuenti" il boLu l’Npaec dì 
rippurà n>ni|i:iltu al],i rornpaltezza del 
pari ito run>erv ili lire, è liraticameiite ìim 
C fitirepildle in liìitli il terra, e a nelle ah 
trcne, 

K' quindi da jjrevedere ehe quelle fan- 
dtdaiui't' progrt.^il -le, alle -jualì i eorpì 
l'ietNirall d *uiiti nm^trali finora favore- 
Vidi. uiMi iivranilu lunga funi irtmizioue. 

B elle nariininij -o-tìtuiii duirappoggio che 
rerrpToeanieuii' *■1 daranno lahuri^Ht] e li- 
hcrull* allenendoci dal previeni art? eapdt* 
dati autagoul^iìei* ognuno eedeiida il po* 
:|.Io, vidia :i Milca* al Tal Ina lo pi ri favurilo* 

In Ingliilterra* Li poliLìcA tu fanno gli 
elettori, c?einpre* c a! governo lUAitca ìl 
polere di impiegare i melodi di eorruzta- 
ne eieM orale, cosi' euiuuni negli altri 
pae-i deiuoeratìri d*l-.urupu. K* quindi per 
noi III ile seguire, ili lauto in turilo, al* 
trai ePho le elezioni* le varie iiiAnlfestn' 
zioni dellLjjiMiioiie puliLjiea inglese. 

I proìdemi -ouo >empre que^^tf : 

Poi rii il pu|io 1 o inglésie roveseiare 
( Itanilierlain ? E* lìopratutlo-t sarà obso in 
pr.idu di rove-eiare radiealmetitc la «ua 

[luliilea ? 

Malgrado le perreuluali tdettorali^ pur 
rjfiuiandiM'i di fsiire profezie per l'avve¬ 
nire* Moì -ìaiTi'i phill 4 »-lù pensiinisli, c 
per il primo prohlerna* f. iioprauiuo* per 
il -erondo. 

Lhaiiiherluii] La il vaniaggiu di poter, 
a aio piacere, affreujiri: o ritardare la 
dala delle ele/ìoni generali. Egli pilo’, 
irndrre, inlrurliirri-* nella ruiilcsa c^letto- 
rale* ahrl pruhieiiu estranei alla iiolilira 
Br-tera e dividere quindi repliiioue puL- 
Lljt;a elle iiltriuieiiii mimieelereLbe di far* 
"i -i‘‘iupt'i' [liù unita neiravverjionò di 
Mnmico. 

flliatii berla I II, in ipole,-?!* poLrcIihc c^» 
iene rnve^eialo. Ma chi gli 5 tirc:edpri'bhe? 
l-.Li !*ara rautì-ChaiuLerlatu ? 

tVon ini con.>^i'rv:ttrire di-.-ìdente, ehé* 
ahlriauiii vLio quanto -,ia sempre unito 
pari il II co ri vai ore dietro il &uo Im* 

Eileii e Lhurchill -niiu oggetto dì 
Ulta auiinirazione i-eii/a ha-e polltìra eh't' 
librale* -e -TiM-enij dtil toro partito. 

Nini un |.riigie--Lia, eìié a! progressi* 
iiim m.Mira Li po^nihil ita di ’n ila clcltorale 
e p.ndainejilarc unitaria. 

Sarà dunque uu laborinla *f 

Ik^ia i-oud derare questa rvanlualitù 
per vedere subito rpjalo ?omma di djf* 
jiiccrterze pre^Mili l'avvenire. 


il 

d. 
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z-ivEEiiNrsxjEix. lì’KJa.KrcAxs i>:e 


DU SANG 




(A PROPOS DE LA 
BONlFICATlOi^ LIVRAiRE „) 

ì.t'é jouniaux tljj ÌS iiu- 

vt'iiilHc rtvnik'nt Icis 

rujLcilr la ficituniì^s^ion lutar 
l(t hoaifiratitrn lihntirt* ; c'ot-à- 
fi Olir lu pargf‘. >iir ìv iinnìrli‘ 
all t'ni a 11(1. ih* l(}iili- hi iiltruiric ha¬ 
lli ‘Imi-. ijiii iIduU'n. fiii'di'o il»; 

n.iiiiTi- aliou l'rrnhsiinlr dr l’ilalio 
n ojil (ju à rrliih'lhr à hi |mrlrr 
il iirifr lei II." ili'ri-'^uSifi, (|iij vlriit ajirè^ 
uri-^ ilr f'iniAuri^ sur 
m ré;rinii* Il rlr cair- 

i ^ll^ lij uou\i‘iMl nunlMtt 

fi\ h‘ fii^tn?nu‘ ilalii'ii, i^ui rlail, 
avalli Taxo un mhlanj^r in:^'al>lr Ar. 
iinif-hiavrlj^iur, ili' rallmlichini^. ihi 
ilyiiaiiii-^riu'. il'ai Intrair<\ 

! >‘s d^''(;l^io^l^ ih* la iuniiiuis^hJii 
jHiur la hnnifh'athni lì lira ire, (jÙ iì- 
i: Il rimi auf^^ii ijc-^ \i*ai)riM(LrìfUì?i i-t 
i|i‘' pmlV'-^i-nr^ qui n'niil jvas rrainl 
fh’: *40 dósholioiof [lur uno Ijotjfiiu: 
ilo ha??’!' ] ni lire- ^mil on olici, Ircfi 
j^ravov : 

(ì: L(t trottiniL'ision a tlrt-itfé t/o ro- 
nnV in itriMiitction HuArnirt* 

flvpah i(t pif*rr(\ piHtr reflrer i/c !n 
t-irrafaUoit, non stmlatnrut oo i/nr 
pvaf Atrf pitlìfitiifrìììrnt rn ron- 
tradite a eoe le\ da litigi- 

tn*\ mais nussi tauf oc (pii rst an//- 
itftiirn, finti-rnristi^t imniornl H de* 
pn'ssif. > 

Il la ut soli «re r quo Ics livrojs ilcì* 
órrìviiìn-i jtiih^ tnil ilójà t'ió r*qiró;^ 
(h’ la ohri'N lai l(in. \vi*o la honifìrn- 
lion mi va jiouvnir fain- ijìjijKiriii- 

I ro La;n?ii. dii inoìii!?. Io [loii.'out loì^ 
fiiM'jslo»I. Imito ninI radici imi miiro 
Itr |ias- 4 Ó iq Ir ]irO'’OiiL rollìi' rrfll- 
lalioii ^oìi'iililìquo ilr^^ i!ióm*ìo (4 ra- 
cì>^rrs», :milr rN|irc^sìmì Idi fimi 
^^lmll*lnrc ilo l'c-fjiit routciii]H>- 
raiii, A la jdaco do tu linóialuro 
italìonito. li V aura uii ^iraiul fiali' 
noaii róda Ilio, un roLivoido de 

Hqniloro hhiiidn (]U 0 por&mi- 
no iK* so ha.-'Uriiora à isoulcvor* 

MaIlioiiroii‘'Oiiiont polir la oom- 
inis-'ioji do Ijon i fica! tori lìlirairo, 
c'Ilo va avoir dii IravaìL si olle vcnil 
mnfdir ^on pro^nniiino. Elle ferah 
ponpólrr Tiiiriiv^ do l't^ìnn' mi Idoo 
nulo la firmiiiotioli lihraìrt* ilalien- 
iic, Los ili l'uri OS rad si 03 ólaiont 
toni à tali l'ìdioiilisóos j>ar ioni Io 
tiiundt* cn llalìo* avaiil \ a-t- 

oin [lar rxeuijilo, irtin'r ih* hi oìr- 
r uhi lion Ics qiiohfiies etiupiautC 
vidiiniotì in-Tolio eie I hitvìvlopedia 
Ihiiiatia y tÌLi >r otiiiloiUera-t-un do 
doMiaiidor an\ profirlólaìros do 
*'eilr ]niì>lienlìiifi ih* rondre Ics 
fouìllot-i eoiiloiiant Ics arlidi's nii 
ih'S fìinantr^ e\[diqiiaioul Ir rulo 
lii-tnriquo d(''i |uìfs daus hi rivilh 
'^rinji tiiodonie. el iron aoeeplrr 
d aitJros 1^11 rollando, uù \IM, \Uì* 
soinhorg cl Stroielior f murra lont 
o\|JO-or lotirs ^ conoe|ition.s » V 11 
II,- filili [la,; ciihli.-r, jiar , \cmii,U-. 
qu ii V a (]uolquo> aunóos. 1 Atla;- 
dii rouriii*! Cluli ilalion a été rctiré 
di' la dn'ulaiion, pour juntvoir èiip- 
p ri in or uno carte olhniqno. m'i li* 

II in li Alfine lij^urait ennimo ólani 
do hin^uo ullojiiandc,.. 

Mais* nió'in*" si oii a\all rooours a 
rr> rnuvoio « hóruVquos />* qui im- 
raif'ul Vi rdFul d ;uiion*'t 

uni* faillite inirnodialc do 1 rdìlìnii 
i tal io II no,, dó'jà jer" jini'poro. oe 
rr-''^t t*i*^ ]H>ur Olla quo le- |Ì\ro« 
ini primi'' avaiit ro\ ofcraicnt 

un*' filli' jiraiifli' ni n sdo neo rariali\ 
\ijii' fórni vouIuH' fiunr [irouvc ([uc 
ti-^ ììsro-' l’+'cmilfU'ii'O- oot aniit'o a 
\ ìarOfTpu- par los suin' do^ ^ icr's 
|[ 'hi^it do don\ livrf''- 
acadóniiquo- ot ii!ìli'airO'* fdiitol 
qiK- lillóraiio-, aiiMjqoL un no poni 
cf rtf’' pas repriiolIOr h ur fioids o\- 
rc-sif i{c prri'-oo. Lt puni i ani,-. 

fa* un. lo livro ilo IL oh (ìrefino^ 
c't un livrc ilo vo\ a^O'- uii fo|iurta- 
lJ|^,s -ur hi \ic a liurd d mi dialntior 
do fu'oiic nur\o^i<'ii. Idi hi^ pn a hi 
jn 222 - floijx huiiiruc.' di'i n'ont “Ur 
hi race. L ini de. il. iiv intoduon- 
tour- : 1 Italirn» fall uh'i rM'r a I au* 

I l'o, un \i'r\(*iLJom ffll il doit i un-J- 
flóror lo- Italìiii' louniio mi |n*iiplo 
ilo conlouir : e /Vur /'/nun/no <Ia 
nftrfL in ruva itlatteha fimi eri hn- 
ropf\ Off/re ie rintpinntlèin* et le 
fianrnntecimiifieme pumi Irle... :» 

M. flo"i no [luiivail i‘\ìdonniionl 
n'ó\ oir la rai *- i oui aiire-a rvcfi- 
lo polii arvoii hrun- Il *“>’ 
vtai -pii' suri ]iiTiehiinl à pn tuior 

alluni iii(>fV,-iiHl. ['Olir I'- 

I uiiiuiiiii- , t !'■ ri-n- 

n-ynii- à ri)uim-i '(II- fV^^sililù 

ft MI'' ruri-liiir- |i-y, lu>lu>;i- 
ijm- ilu rai-i-tjK-. ((tn l<]iu* i-Iu -f il ìih- 


) 

Un 


DE 



ENNUI ET DE LA MORI 



de la littérature 




pa' I 
no 


ni 


^fv, fu'tj urflimlovo, « Oui. l'iatrame 
fin nord est Ilionune le ph$s ti vi li¬ 
si* de in /erro. Mnt>i rhoattn** da 
I ami est. itti nnssì^ i'Iiomifie le fdas 
riv ili se ile la trrn\ il n v a pns di‘ 
peti pii' ffaì 710 soli pus le pretti ii*r 
pt'upli* flt* In i<i*rre,., (Juanl à Lea, 
Ihuitro j;afirnan dudìi hrìx \ ian';^- 
”ìu. il r'^it mi iM-rìvaiu ai'udi'miqtio. 
ilo ooJ aoadóniUtno do prnvinco 
lusoano. aoadomisiiio piilui'. qui so 
dó'VoluPIU' loujuMr' au\ ofiuqiit'^ tic 
dóiadenoo inoralo i-’i Ma) c. Mais 
lo \uioi traili jutr ^un aomloiniitiio, 
iLutUMio TanU'o par ^a liaiialìto. A 
hi p. 9 rio sa Mnrtniifaune, il parlo 
do- haliilaiM' df* douv prnvìiu’os 
italionnos liiiiìlia qdu''. Los halli- 
liilils do 1*11110 do- doiix « a li‘s eri* 
parler, paraissment ìes su- 
jets dt' ldi*a suit t/at*ì Et ut. (ht 
rovai t. u la Ìtn;orì di* parli r ci à 
hnirs veteiaetits lenissi ers. qur/s 
et (tieni itane unln' mro-,. p La raro 
italloimo ti liien du iiiaìliour. 

Si hoii smifio qin* junuii h's 
;;ranils piiimns du Ihìx \ ìaro;;;;ìii 
ìì V a l(^ oivm't' f'-iaiio. mi vini u 
(f noi Io.' d ìffìrnllós va 'O lioiiiTor hi 
huuifu'atìuu lihraili' si olio vout 
-SUiqniuior timi ci' qui ("1 auli-ru- 
olslo Oli Ilalio. VnlanI 'iipprìmor. 
nmis l'uvuns dii, il un Irint ilo pill¬ 
ino. I hi'luiro e' la vie du leiys. 

Mais [1 V a ffiu'lqijo oliu-o il ani re 
qii'un Vfuil iViippt'v dall!' Ics Hvri's 
ilalh'ii!^ omiLoiiipuraiiis : lour oa- 
raolort' de pressi T. osi la quolquo 
oliuso do ImU jiarlJoulior à I I tallir.. 
0.1 un pout y voir le roflol d'uii soli¬ 


li moni do Mu"t dilli lui 'Eiióiin'. 

\uij- [luii^uU' rjppur oj‘ h'i-i,h*'^us 
uno ani oduli- iph c-it liit*ri 'ifjuilira* 
IÌM'. I TI jiuuo cori vaili, panni livs 
fdu' ih Oli* 3 ih' >a ^óuói-athuu óorit. 
I UJIUlU' [U'osqijo hiU' lo- hmiiinc:- 
ti ‘ trIliO' ilalion^. ihiiis la troE 
.di*tue pnLn* » ih's jmiruaux judili- 
ipn*'. l 1’ juur* Il órrlE ino* ìm]»ri'^- 
.'um ij a pró'-rn idi ile dìinanoho. 
niurrio ci pri»\Éi]dalo aveo mie fjar- 
Ilo do rmuhalh sos uhlliors do spcr* 
la lour.' aux \Ì 3 ii ^03 umuó.' ot 

sUiphlo-,, c‘to, nix jmii' apró' uqo 
l artlolo a juiru. il rotpd , pai' Ihun 
Iroinisf' do suii din el('iip% sa trui'ió- 
ino jJii^r" ourri^óo an rravioi rmi^c. 
par Mii'Snliru, qui a vali 'UuIÌl^iió hv 
}Uìssa;^£o^ (pii lui filtra issa ii'iil dó'a- 
;iróuhlos- <'t óorii au hord, (011110 
^1 andi^ óoriliiro fiiricU'i' : « Ih'ii 

ilalit'ii. poli Li.'oì'lo* ol siii'iiuu pt u 
ifpfimiste, j> 

Làó'^.'UJis puur un I usi ani lo t'óiló 

rìdii'ulo- lo culo iustiliiUmr di* tonto 

oi'i:(* histi^iro. miiir' |■col^nua^t^lIls 

daris la haint' quo Mns^uIniS [uao 

l'osso piuir la luióraluri' « diqires- 
■> * ^ ' 
sivi* », polir c'o (pn ii os" [làs « opti* 

mi.slf' », mi souliiiioiit poliliqur as¬ 
so/, [irohmih qui oiH'i'ospund hion à 
quolqui* t'iujso de ì'ètd. Lo ra^olsiiio 
su'st ini poso a hi sm ióló ijalii'une : 
il (loniìiio lotis h's a-']»ools do la vu' 
ilu fKivs, Soulonionl. .son Irimnplu' 
n a (las óló la libro afllnuatUiu 
d UiU' tiih'ossilo siM'ìalc, Il ii*irdo un 
eaniotòri* do oorPraìulo, Sa lillóra- 
tnro f'Mo-nióiiio. f)uaiiil olio a uno 
va lour quck'unipio, ox primo tròs 


; hion oetio ountrainto. clic cui fu il 
uno puso- pro-quo urn* idee, J.a 
^aiyio do Imito ìdó(doj;io. un Imi 
('iiiol vof" ios \ali’urs hiniunnos, un 
OynisMi(% qiiohpii-rui^. d uno lidio 
cràiiorio, vuilà co qiómi Irmjvi* dans 
la jirod urtimi lÌt orai re d(‘ Toro faS' 
oJsh\ la* tuli de l’ifurnc i*^[ (‘xlró- 
inrinent rófiardu. iiiais la j^ailó cm 
le souriro ne se riuu'uutrout riullo 
[larL Lesi, à iiolrc' avìs, iiiu do^i 
fmop^i od oc- ii'rr'ldc.'^ muti\onienis 
y? otalilairc^ cmitraì^nanl par* 
(DUI 1 liumaìii a so* lunirrìr dans hi 
'(ditilde ot dans la ró\uÌlo- iq,. oii 
Imit cas, cc noi fni- ih* I li^pucni^- 
sio : mais ou iinuuc Irnip', loEti’* 
limile falaloiiionl niarqiuu*. oc lo 
[ìiUisoo quo Ioni co la rói'st jias jioui 
dm*or, ear. uri jtmr ou ha ut re., log 
lininuHxs róapp riunir uni à rÓ'Vt'i-, à 
penso r. à su uri re. fiati ani à v un¬ 
irti r, c'oilo fHui'óo. dì.s<j}is-Timo^, ro- 
vicnt uiiseilan o. daus la pc'u^óo du 

elioL Ri un ur^anìsi^ hi oliassi^ a 

lo ut re qui O't « dep^^^ssif » : un 
Irrufuo hi ruliriqui* dc> orìm's dans 
Ios jtmrnaux. un luto rdil I e- siiioìdt s 
rio li ór US ilo rema II : mais ralrno- 
s] di èro [ìllórairo ne r* in un lo jia*^ 
jiour cela. 

<r Dii siinji- do IVuniii ol do hi 
iiio] l », voi là lo inu' ddrdi'c do hi 
jcune lìtici alure. Ma reo! In (hdiian 
« le pisi.s fastaste parafi les erri* 
twns » tlóorii 1 ópuifiio ^ /nVnVquf* » 
df's « eseonades de cotaha! » ouni' 
me nu dóssespnir <1 dio min os raiós, 
qui olioivKoiit daus la stm^aliuri uno 
raisuu quelorttKjuo de vì\to. Le 
<si fascisi o de la p rem loro beli re c 5 t 


[oiijours dócril [lar rriiiqiurte (fui 
e<niinio uii dó^axó, un andou euni- 
ha tant roii^é |iar hi inaladlo, ^nel- 
tó fiar la fulic ìuri peut ojler à nuU' 
voaii la « Mareatmarfii >: d** Piqi, 
qui ilóoi'il aiusi l'e lypr de faseUjc: 
^ On dtHalt tpte sa itom'fv.sf/jcuiV, « 
pri>pos de son euraefèrt^ liidertt, re- 
nait des piifitn s fnites à la gtti*rre: 
Ciyntrf* le elio!èra, /** typiias. la ea- 
riole. trne('ph(ffiti* e* (faatres ma- 

irulies. Tottf ortui/uo h(*aartmp itali* 

ires anrttms ritadatttunts tpti sorif 
iiajottrttlnd ù i/oui/ foa.'i. à ftfree 
f/*rttY;ir melange dans E^ar sang pE 
qàros i*t pfà.sims ^ \k 2 IhH i un bif'ii 
cuniinc un adalc'ii'nE qui aiuió 
niieiix emirir l'aventuro ipi'óludier 
ivuir, j», ex, il gnr^rfantì rtfsso » 
de \itlorìiiiL Móine dóst'spiur., 
mònne ahsenco de E nulo bumani ó 
eboz h's eorivaiiis lìo I ( 7 n’ror.vfi/e 
un du Si*l ruggì tK lo? aTU'ioTinos 
leu il Ios ufi euihihorait'ni le- pai- 
nos 4; stpiadrisli », lai joiiiu’ f:e- 
fióraliun a ilonnó un Brani'alì, rjiiì 
rt'firésenli' la vie liuniaino aprò' la 
tronlainc iHr, vieni il'avidr Ironie 
Ulls ^ eoinine uno uiiu liine ijiii vuus 
pMe lo crii no, vuus arra elio ìes 
lìi'iil', vrtU 3 fait Oli siiimno, voi re 
fitruvc' di' inurt, Ou os hi ^aiie dans 
luui eeia ? Ufi i?st siirlmit, Tes- 
pfiir V Pas un siqil niul d ospnìr, 
fiondanl quo t<Kis Ics jtuirs. ilos li- 
ii'os do Irjuiufdu', shhaJonl .'Ur .six 
crtloivnos à la uno do luus h'.s ijuó- 
I idicns, 

Si On quìi to' la litlóiuluro des li- 
vros, fjtiur [lasser ;i odio rics jnur- 
naux, c'eM parlout le moine lun do 


M 





Laceri va in qui a pii bile dan^ Cfs dcr- 
nicrcs .mnées deux Hvres, laìituics 
f. Faites en prison vt ' Sang et 
qui tvi ,1 .mnoncc un troisieme :ippclc 
: Vice la mori ■> csi le plus carac- 
tcrisiiquc des tittér-iieurs fascisics. Les 
iToiì litTcs indlqucnt dcj'i par cux-mc- 
mes lOLii ce cftic Malapartc a à no US 
dire. 

Tolti est fr.tgtneniairv d.ins ces ora- 
vres : cc som de courts rccits ou des 
pages de ton Ivricpic qui rie soni re- 
lìèes ensemble que par ce sens de l-i 
desLruccion. de la décadcnce, de Icfltt- 
tciuent de la pcrsonnabte dans Icqucl 
ba igne ni uni J'ccrivains iialiens con¬ 
te mporains, Ce déchuiucttemoni n esi 
pa^ toujours ou pas se u le meni un irur 
litLcraue. C est au LOntiaire une forme 
{fili ccrrospond ires bien à I ,ibsenc^ 
totale d’u I piohlèmc cenirai soit ani- 
liqiie- ^oii mor.d. On passe dhine scène 
de guerce à un pniv^-ige crossais ou a 
line longuc tirade à l'éloge de la T ran 
ce mcridionalé. ex aciemeni coni me Ma 
la parte esf passe de Ihine de ces cho es 
à bau tre. sans pi mais 'le soucicr d en 
prtndix* po-scssiou par ime 
irariiste ou d'homme. Sang. mort, ViC, 
toui cela reste à Tétat brut, sans un 
ravoii qui v^.'une réclairei. N'est ce pus 
un pel il SVITI boi e de la vie it,ilien]ie 
sous le faseisme. ou des cvèneiuinis un» 
soni hautement dtclarcs hJsioii-|ues ci 
qui le sont cfTev rivenu’n E » smu oabli :s 
le lendemaìn. pris, cux aussi. dans hi 
ronde infernale des evenemem^ qui 
tiìvcnt comme ilans oei ìij ibernar / 

Il reste, dans Ics !ivrcs d» Mdap,irier 
eneore qtielque ebove de cti tsprii po 
Icmiquc conire la régulifu» ho irgi»oIse. 
contre le programmisme s t le ou I' 
formalisme politiqiie ciui a\ -it donne ; 
Un se nabla ut de justituanoii la de bui. 
à l'aiTitudc fragmeniajr. »t 1 m'enfo^ 
tisEC des ihrlvains genr." M.ilaparte. 
co m TU e au pbènomènc pohtique corrc'^ 
po-iJant. le fa cismi dk iq. ?. Mais 
còu poh mi jUe tle\ iLnt de p us en plus 
m in ce a^k.c Ics anne^ s qui pa^ -eut. 
fìL' c\'>ic ^jue f incons.icn^.e. v..iincmcni 
'nia''quée de pllis en pliiv .sonvent o,.i 
de longs exercices oiatoires et calligra 
phk|iies sur un '-Lijei ehoisi au hasard 

I 

Voila par ex empio scs souvcnirs do , 
la glande guerre. Malaparie eiaif; ve 
lo 11 taire en Frante, part i tout jeune 
de 5011 Ivtée D.inv Einii 1*0 prismi, il 
revient a ce"> annces de sa vie et d 
de ni leu auge mélange de In [óra ture 
pòi rare] uesque ei d esprit d ave Uiire (juj 
le dominalenE alors. l! se nioquc him 
un peu de lui méme. mai"* i:enc mr;- 
querie est la souie hirmc de conseiviue 
pFon voli poindre dans lui. F.t rie 
dévelofipant ni dans uni* cruiqiio de 
SOI mème CI de son temps- iii dans ime 


libération artistiquc. cc souiire qu*ii 
esquissc risqiic fon de devenir unc for¬ 
me supplèmenrairc de cc desir d'abais- 
^ement, de décadence ei quelqncfois 
d'abjecnon qui est bi?n le coté tascisic 
dans lui, A la Légion Etrangère il se 
voit traversane ics pavs de Laure *•'' 
de Pétrarque en pcns.i n bcaucoup plus 
au CflfJ/07?iVre quhà < «aribaldi, 11 troiive 
un sergent qui servali dans la l.égicm 
depuis quin/e ans cr qui v falsa il Tiiis- 
"uctcìir des rccrues. Quand il cnttm 
dall parler de Péirarque il se jittaìt au 
rt. iheti des dispittatìfs etf friant : - Pus 
de politìquc, pas de politiquv et ii 
uvait fini par se concai nere qitc les 
i^éuarquisant^ éiaient de^ fiédttieux. des 
reprìs de }u*^ticc. ■' L‘hi toire qui s on- 
suit est bien dcjà io ut Malaparie, ani 
a cru irouver dans la linéraiurc sa se- 
■hilon, qui s‘v est ve nferme et a fini 
pour en f.ufi? line cl: ricuse profcssion, 

Queìqudois celie volonié de fourrer 
la liticiature paiioui pour rcmplir les 
viJes. donne des cliets inittendus. 
T o Liie Ies premi èros page$ de / ait es 
( vj pTÌ.on sont décliécs aux niois qu’il 
hit passer en prison à Rome et à son 
voyagc jusquhi bile du confino ■, 
En effet, il y a quch|iics aiin'^s* Mala^ 
pane, à Paris, dans raimo>pbèic déja 
plus libre de Monipai nasse, avari fait 
a se/ de fronde pour jusiifier quelques 
rigueurs du duce- hientòt allcgccs- et 
rapportees toialcnunt ,ip;ès dciix 3ns. 
En reco n tant celle a ve mure, le coni cas¬ 
te entre ces réminiscences classiqucs sur 
Pestìim. sur la Siciìe. etc., et la réalité 
bien mesquinc et bn?n b-asse de la sur* 
velila TI ce qui l'entoure esT icllement 
frappanr, que le rèsti li.it cu csi re- 
marquablc. M.iis lout cela ne por 
ce pas a conséquence, ies deux plans 
restcìn djsiants Ics uns des auire.v, quoi 
qitc suprrposkh Li M.il apatie coniiaue 
à fai re de la pure liti èra ture, lomme 
.1 le confino n'exi'^tait pas. ou 
pour micux dire- comme si le\ deux 
h,. ks n eiJ^'cnt .uicun tappo il Fune 
avec rautec. C e i l exemplc le plus | 
irap enr dins i-es ileux [sv rev. lÌ,* cene ! 
p.455IV II ^ iiiconscien Lv. de ce manciue 
J . Elmi kre.ileut uui fait de !a prose 
de Ma la pari e un mi coir casse en mille 
petifs moTkC.'iux 

iJ tii he tic tepréseTitet ses \ isions 
comme des rèves. mai' me ni e ies teves 
oui line lofliqLii. le fascisnie Inté¬ 
ra ire n en -i pomi. Il t-uhe e more de 
sr reprós-lìU r s.i pio^^e comme urie éva 
sinri du hot né ipuondien nai^ elle 
finiÈ toujours pour v lomìi.i lourde 
me iL. Il V a Im^ 'lar y 1 ne mie bis- 

roiie d'un empio ve ali ladasue qui. 
après vingi ans finii pai se ihcider u i 
beau maiin eh m* oas alh r a soti hu 
reali pour se pionii.ri'ir ihum h^ ciits 
-ie Rome. C un ** niboh a Li (ois 
du désir d'é\ mion 1 ltik i-miHise de 
Malaparle de ninitnr li si, d. Rome , 


sous le fascìsme comme la mcdleiirc 
satisfaction possible a et besoin de vk 
libre. Mais- sa nou velie ?e modi fi e en¬ 
tre ses mains et finir par se revéler quel- 
que ebose de bien p’^us triste. L em- 
piove s'cn va dans un bistrot de ban¬ 
lieue et se saoule en compagnie de 
quelques gens de rcncc ure. I] rommen¬ 
ce àericr ■ Vive FItalie . à se miure 
dans la bouche et à macher un petit 
drapeau rricolorc, a f*iirc rélogc de la 
vie bcureuse des oiivrlcr.ì, pour finir 
par s'ècricr t Vive la révoluiìon ì * 
Mais le patron ne le laiss? pa» conti- 
nuer et lui assène un enorme roup de 
poings. c- Je !es connais. ces tv pei., dit- 
ii. .saCe/*coas qui ckst ^... C est un 
espicn, Voilà qui ce't, Je Ivs cenpats 
dSs.'rmais. Quelquhin Laide ,a 'reve¬ 
nir à la maison, ou il ue pcui s'en- 
dormir « dhm sommcil libre et ben 
reux r a vani de s‘ètre vengè d tin chat 
qui Lavait ègraiigac, cn ] ci rangl.ini de 
ses propres mains sur le ebamp .Et L' 
livrc finii ainsi sur cet acie de crLiautc 
inni ile et srupidc. un peu cemme sì 
c étaìt la morale de loutes Ics page* de 
M,ihipartc. 

Cm qu*en cfTet U cruauic, quand 
elle n'esi pas ime forme de l'ennuih 
naii dans Ics p-ages de Mal.a pane com¬ 
me conciusion et ec iséqucncc de la 
faiblcssc* Il a beau mertre touie ime 
pre fa ce à Sang pctir dire que le peuple 
italien a horreur du sang er .4 un grand 
respeer de la vie hum,iine. son bvre 
n\'r contient p,is moina une sène lì'ac- 
us de cruaté expbquès p.ir un èt.il ds 
dèprc.ssioJi phvsique ou morale antc- 
riciite- Cornine il ,avair auparavant 
polir bea Ufo up d'auircs choscs, M,i la- 


par u* lente de donner un sens inytiquc, 
Symboltqu e. magique ,1 tette bantise 
du sang. Il f,iiit avouer qu'il n*y rcus- 
su que bien mediocrement. speciaU*- 
mciii à cause du rctour plus ou moins 
tcnscicnr sur lui-menie. incapable de 
]*éclairer, qui lui donne touiefois assez 
de lueur pour ajouier une note de 
mèpris à roiit cc oii’il veut ex al ter , 
Volti ses idècs très vagucm ml > aris¬ 
te 5 I *'■ Ncus son.mcs tch aie* noat. 
somrnesj e nce qae noits en noas- 

mhr.es ufi plasme sangattì. appartcnanl 
à un tei groupe sangum. ’*‘Vr feth'' 
propiiéth i^o^agghitinantes. efe.. . Fi 
il finii pour ftter de noms de savants 
qui oni obscrvè que v certaines prò* 
priétés d'aggluttnaiion des glohuies 
rcagvs de 1 homn.e scnt égates à celleit 
des globales roiige" du m-urir? . La 
conclusion. ainsi qiócn le volt, est dcA 
plus Lapablcs d^inspircr de la haute 
poesie. 

Un auirc mythe rèveìateur se rctrou- 
ve dans lous Ics dcrnicrs cents de Ma 
1 aparte, mythe dunt il s*èi,iii dt/a abon- 
da ni me ut servi autrefois et qui revient 
ma iniena ni pour moni re r tout son 
\hde : celui de Lenfcr, de la maledir 
fion diabolique. Ainsi le rbème de l.i 
desccntc -iu\ enfers est de i mps 
temps reprìs par lui. Mais touics leii 
fois, il .ihoutìi à line fc me d'écbec. 
L'hcinmc ne de :end pas vivant atix 
enfers - C'est le sv ni ho le de tonte la 
prétention de pcnètrer lo s u beonscicnt* 
de se lai^scr guiJer par la r.ic ’ c: par 
le ^.ing, de se lai 'cr dominer par La 
i.atute brute, qui est confc-ssèe itiérai- 
rement Impossible. 

G, 


dt''isjioir ino ino. Lo ptlls róf>aiMlu 
(ìf‘3 noini'uitx bubdomudaìn Om¬ 
ni Ììus. rnn.'iMTo prò ai prò hi tiiollió 
dt' .AOi pa^O' à imirruT vii ridiciilo 
iniK'rt hi \ It' (h'-i > iìhrt's, qui 

f'st dati.' m'3 a^'pr l't', luìds. ró- 

pii^riuiit^, hy pvH rilcx-, llìcui n y p;.|, 
rall disiar d'aitioui* ri^'ii n v óvnilto 
inu' 'is iiifiatlih' (|ii4drnuqiu*. Uno 
fiOlìlf' pari ir finii iifiit' O'I t (''>rrvór' 
ii Idllii-'l ralinii dey Miro rie?' de la 
l'orrr niai*'''’irMr, de hi fata li Ir rn 
pnl Ititjiir. Lr.?i ródartrins r(iii?^a' 
rrrnj. In phirr qui b'ur n'^lr h 
mnqlJiT (b"^ bcMir^rni^ et dr- Aiinli>* 
il’riiX'nìóiur,', rar il rs" 

Ir‘A dirririlr (Ir iiT'li r uj Filli il! 

I untro, Lr |ilii.' rópandu drh joiir- 
iiaiix biinirtrÌ!'(lhqiir>, Ir ìlartoliln 
rópand la filli?; purr ri hi jflu?; frnl- 
de il) irti ir, mi «iriirr qui u óló rróó 
par (hiinpuniir. dr^ j(uix ih inrtts 
ónuniU'iA fall- .'aii' Anunrillrr, Ce 
tjui e.si floiiiió a Li Iniih' ('!ì 1 de la 
juóiiir (jualitó i]ij(* rr qui r.'t diinné 
41 l’rli'e : un liiìjiiorìsir, ZavuUitiL 
a ni:!; (jual^r mi' pnur ('irirr un 
petil livir (Ir 13 H pa^fA, la fiTÓfarc: 
duipirl firtqm.^r aii\ fiaiivrr.' unr 
lila^lH' alrorr, nu la (Irlimi dr Fin- 
iHfTórrfirr vrr." la fami Ih* qui a 
fa ini, Ch>t évi druiTiirnl pluU>l dó- 

hhinì de plu^: dópres^jf, enfìn., 
ifur la « idiesa della Razza » ? 
Par toni drs "Otii; voiió-» fiar Imr 
nalurr, |>ar Irur dr,qiiiór, au rrijiir, 
di ‘!4 niorijtrr^i, ilr:; biitartL, On vinis 
firrtiKi'C drt Iciì órrn>ei‘, d<‘ les hll- 
tiii]itu\ i]r Ir?; a lóan Ir : nia:*s niil 
^'juìir dr trionijdir vihuiutilr ur 
voiis rst doline, ri eoli mi e vouìì 
nh'sfiórr/ pas la róil.-Tni>t imi ile vo- 
trr eniituni. vnU' tir ponvrz pa^, 
jaaiaìs, voti 5 se ri! ir en ?; il rete. Celle 
tbéorìr de hi race, rette tlióoric qui 
nifi jiliis qtir t oli Ir RII Ire jiiir Ir 
coni piu iraiilniì le mal ipie iious 
nous fa isoli s nous-niemrs : pcut-OTi 
stinger quehju*' eh ose de plus ^ dé' 
firrssìf », 

l’oiir sorlir dr re iniheu erufioì- 
soiinó, il nS a tira il ijii'unu solu¬ 
tion : qióiin r.Ajioir. 1111 idóah 
meh'il an\ liillrs el uux stniffran- 
ces quo la vie rniiatiir : fpie la 
prii'ióu* f'herebai à duniÌTii'r la ma^so 
eòiifuse des faits et drs rhoes. a 
eh<*rrhrr en eiix-iiieuit*s Irur 
ira'imi, (àda ^r fall, certr'. aliasi en 

II alle ; uvee piu.' ih* foj'ee dari.s le 
oliamp dr hi pi‘n!'ór, moins dans 
II* clianiji (b* lu 1 : Hó'ral 11 re : inaìs 
j*uur roiinnr FaiUrr de ri*s foriiies 
de dólIvTaiier r'oiiifiorteiit iiiir con- 
dilion (jiie le fa?’ei.'itic nie : la li¬ 
beri e. [I y a fb's ónTisain^ (fili sa- 
vrnt la rrtrouver, inaÌA ils (loiveni 
s(' lenir à l erari iles prands l'oii- 
raiiLs dr hi inod(V [’rnonrer à ioni 
eitrourageiiieiil, piii'^er rii env^rtie* 
Jlli's seulrnirnt la forrr ile sr déve- 
ìiq>[irr et dr yr róiilnMc'r, !L ii*' 
uroirni pas que tout se redini dans 
cf' niotulr à un hrurl de fon*:*? 
av fii^les il.s nr eroit'iit, ni fi la rare 
aiyrnnr, ni a Fruìp in* jiè;::rr% lls 
mit foi f'!i (riie « ha adii e liaìie 

per ciif mnrift la for^iVie Carni Ila 

Enriut(K e Tartti) e ALso,,. 

l!s croi e ir i]i(*ini rial ne peni 
fia- se dófeiidrr |iar Fassa -s inai, ni 
irviiì Li Olili lì e.^ ni dhiiii' idee, nì iFiUl 
[ini fi Ir, lls soni, en un nuil, unti' 
fasrì.'les, lls t 4 rroiiit h'S pn'Niìer'S 
frappós par la ^ IiumÌH' al iou » itu- 
liniiie. 
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